:MPOLI 


I TRIESTINA-LICATA 


CALCIO / DA DOMENICA SI GIOCA PER I DUE PUNTI 


*. Lunedì 20 agosto 1990 


Risultati 


schedina 


Ancona-Messina 
Avellino-Taranto 
Brescia-Salernitana 


Cosenza-Barletta 
Cremonese-Mantova 
Foggia-Lucchese 


Padova-Monza 
Pescara-Catanzaro 
Reggiana-Como 


Reggina-Modena 
Triestina-Licata 
Udinese-Casertana 
Verona-Palermo 


La nuova Coppa ai blocchi di parte 


Esaurito il ciclo delle amichevoli e dei tornei di lusso sta per scoccare l’ora delle partite che contano 


CALCIO / DOPO L'INCONTRO CONI BRASILIANI 


Triestina: in vista del Licata 


TRIESTE — Dopo varie par- 
tite definite esperimenti, fi- 
nalmente abbiamo visto la 
Triestina. in. un confronto 
Vero con l’America di Rio 
de Janeiro e non coni dilet- 
tanti, magari capaci di farti 
Soffrire o di subire con faci- 
lità estrema senza plausibi- 
lità. E' stata una partita 
Amichevole ma vera sia per 

Impegno mostrato, per la 
Caratura dei brasiliani, e 
Per i pochi cambi effettuati: 
Segno che Giacomini vole- 
Va verificare la tenuta per 
tutta la durata dei 90°. In ef- 
fetti la preparazione estiva 
Serve a far fiato e a trovare 


il bandolo del gioco che 
servirà per le partite che 
contano, in vista della Cop- 
pa Italia e del campionato 
cadetto. i 

Se vera è stata la partita 
(anche con qualche colpo 
maligno tra i contendenti), 
come vero deve essere re- 
cepito il pareggio ottenuto 
al Grezar. 

Difesa molto arretrata, pra- 
ticamente cinque giocatori 
al limite dell’area da pro- 


teggere, un Conca che rie- - 


sce a sostituire con molta 
puntualità e con improvvisi 
scatti in avanti il libero tito- 
lare Consagra, (sempre il 


n 


tendine infiammato), cen- 
trocampo molto votato al 
contenimento con Terrac- 
ciano e Luiu sugli scudi. Ci 
aspettavamo qualcosa di 
più da Giacomarro che pos- 
siede buon calcio ma non ci 
pare ancora  sufficiente- 
mente brillante sul piano fi- 
sico nè ancora padrone del 
gioco. 

Forse per questa timidezza 
nel proporre, la fase offen- 
siva viene demandata qua- 
si esclusivamente ad Al- 
berto Urban il quale, fatal- 
mente, non potrà sempre 
cavare le castagne dal fuo- 
co. E, di conseguenza, So- 


da è chiamato a soffrire, 
controllando palloni difficili 
in attesa che il solito Urban 
gli si. presenti nelle vicinan- 
ze. 

In sostanza la Triestina si è 
presentata come squadra 
da combattimento, forte 
dietro e non troppo conti- 
nua in avanti. Safety first è 
la regola d’oro per comin- 
ciare a far strada. Parados- 
salmente la squadra ala- 
bardata ci sembra più team 
da trasferta che da partite 
casalinghe. 


Servizi a pag. IV 


Commento di 
Ezio Lipott 


Come dimenticare Italia'90. 
Sembra questo il leit motiv di 


‘questa pazza estate dove 


piovono palloni da tutti gli 
schermi. Per j giocatori del 
Milan e della sampdoria è 
stato in particolare un week 
end da forzati. del calcio. 
Campioni d'Europa e deten- 
tori di Coppac oppe hanno 
dato infatti vita negli. ultimi 
giorni ad una maratona paz- 
za, sulle ali della mania di 
grandezza (e della smania di 
soldi) dei «managers» che 
gestiscono le rispettive so- 
cietà, © gli affari ad esse col- 
legati. Così i rossoneri si so- 
no esibiti sabato sera a Lec- 
ce e ieri erano in.campo di 
nuove a Nizza contro una se- 
lezione della Costa azzurra, 
Pai aaa al loro fedelissi- 
niane. elle reti berlusco 
Î blucerchiati, Mia isaniolloro: 
hanno cominciato venerdì a 
Groningen, in ‘Olanda, saba- 
to sera hanno festeggiato 
con la Nazionale sovietica lo 
sbarco di Mikhailichenki 
l'ombra della Lanterna e sta- 
sera saranno di nuovo ‘in 
campo a SaintMincent contro 
il Torino nelidtadro del Tro- 
feo Baretti. © è 

Ci sono formazioni che arri- 
veranno al via de] CAM AIRIAE 
to fissato per il 9 settembre 
avendo nelle Gambe una de- 
cicadi amicn voli © tanti voli 
per i cieli d'Europa ana 
che cominciano le ’coppe ve- 
re'. Il primato spetterà ai Dia 
betrotters blucerchiati di 
Boskov con dodici incontri, 
davanti a Fiorentina, enni 
Bologna, Inter e Milan. 


Ii pallone dunque torna a 


BASKET / CONCLUSI I MONDIALI IN ARGENTINA 


L'Italia al nono posto 


La finalissima del «Mundial ’90» ha visto di fronte stanotte al «Luna Park» la Jugoslavia di Drazen Petrovic (nella 
‘loto) e l'Unione Sovietica, vittoriosa a sorpresa in semifinale su Portorico. Su «Italia 1» stamane alle 10.301a 
telecronaca differita della finalissima. 


BUENOS AIRES — Medaglia 
d'oro in ballottaggio tra ja 
Jugoslavia € l'Unione sovie- 
tica a conferma che la Nba 
ormai non abita più solo ne- 
gli «States» e bronzo di con- 
solazione per la Squadra-ba- 
by a stelle e strisce. 

Gli Stati Uniti hanno conqui- 
stato la medaglia di bronzo 
al mondiale di basket, bat- 
tendo Portorico 107-105 dopo 
un tempo SUPPlementare 
(53-48; 96-96). Quinto posto 
per il Brasile che ha supera- 
to la Grecia per 97-94. L'Italia 
ha conquistato da parte sua 
il nono posto: Nella finale 
della «Ronda Consuelo» (il 


‘ girone di consolazione) ha 


battuto. la SP&9Na 106-83 
(Rossini 3, Pittis 16, Niccolai, 
Dell’Agnello 2; Bosa 10, Bru- 
namonti 5, Tolotti, Vescovi 2, 
Riva 34, Pessina 25, Vianini 
7, Cantarello 2): 

Una misera. Consolazione 
per gli azzurri di Gamba, de- 
cimata dalle ASSENZE e dagli 
infortuni, ma Vittima più che 
della propria debolezza, del- 
la «combine» fra Brasile e 
Australia nel girone di quali- 
ficazione. 

Dalla batosta Contro il Brasi- 
le, (unica sconfitta. dell’av- 
ventura argentina) passando 
attraverso la bella prova di 
carattere contro l'Australia, 
la squadra di Gamba è anda- 
ta man mano crescendo, an- 
che se i test affrontati non 
potevano considerarsi del 
tutto probanti. Dopo i succes- 
si su Cina, Corea, Angola e 
Venezuela è Venuta l'intensa 
partita con il:Ganada a pre- 
parare gli aZZUTri per l’esa- 
me di maturità con la Spa- 


; gna. È 
Resta il rammarico, A con- 


tendere il Quinto posto al 
Brasile poteva'con un po' di 
fortuna essercì l’Italia, 


Servizi a pag. W 


Eliminazione 


diretta 
dopo un doppio 


confronto 


gonfiarsi, artatamente ’pom- 
pato' da chi ha in mano i 
‘mass media’ e li usa per 
presentare il sabato sera 
Lecce-Milan come fosse una 
nuova puntata di ...Nord- 
Sud. 

Giovanni Trapattoni, dall’al- 
tra sponda, ha lanciato l’al- 
larme: non solo troppo calcio 
ma.troppe esasperate atten- 
zioni attorno.a questo calcio 
finto. Anche se la sua Inter - 
a conferma che gli allenatori 
contano sempre meno helle 
gestione di un club - è diven- 
tata con i suoi tedeschi cam- 
pioni del mondo l’alternativa 


‘Rai all'effimero calcio sotto 


l'ombrellone offerto dalla Fi- 
ninvest. 

L’overdose del resto rischia 
di provocare disaffezione nel 
pubblicozA Genova la Coppa 
del mediterraneo si è risolta 
in un fallimento (quindicimila 
spettatori in tre serate), ad 
esempio. 

Mentre continua l'orgia dei 
confronti amichevoli stiamo 
comunque per arrivare alla 
stagione del calcio che con- 
ta. Da domenica sarà già 
tempo di Coppa Italia, con le 
squadre di A e B impegnate 
nei primi confronti diretti in 
vista dei campionati che 
hanno come data d'inizio il 9 


settembre. La novità di que- 
st'anno è rappresentata dal 
tabellone di derivazione ten- 
nistica, con eliminazione di- 
retta dopo doppio confronto: 
come avviene del resto nelle 
coppe europee. Un tentativo 
per rilanciare la Coppa Italia 
dettandone il calendario e 
portando gli squadroni me- 
tropolitani in periferia (an- 
che se il doppio confronto li- 
mita i rischi per le squadre 
più accreditate). 

Dopo la retrocessione di Ve- 
rona e Udinese il calcio trive- 
neto è atteso ad una stagio- 
ne di purgatorio, con i friula- 
ni per di più penalizzati per 
le ultime romanzesche. vi- 
cende. Ragion per cui da do- 
menica prossima, a Verona 
come a Padova, a Udine co- 
me a Trieste, la nuova Coppa 
Italia sarà seguita con parti- 
colare attenzione: potrebbe 
essere l'occasione per am- 
mirare sè non altro per una 
sera dal vivo certi squadroni 
appiattiti dalle telecamere. 
Se è per questo ben venga la 
Coppa, dove i punti final- 
mente tornano a contare. Ve- 
rona-Palermo, Padova-Mon- 
za, Udinese-Casertana, Trie- 
stina-Licata. Il triveneto si 
aggrappa a questi accoppia- 
menti cer cercare di rinver- 
dire un blasone stinto. In pre- 
mio c'è il Torino per Verona, 
l'Inter per Padova, il Pisa per 
Udine, il Milan per Trieste. 

In tempi di purgatorio per il 
calcio triveneto in generale 
l’arrivo del Milan campione 
d'Europa a Trieste potrebbe 
essere già un traguardo per 
la squadra di casa alla ricer- 
ca di un primo rilancio in vi- 
‘sta del completamento del 
nuovo stadio. 


Totip 


1 corsa: 1° lacoviz 
, 2° Gold Storm 


1° Flaubert 
2° Idi dimarzo 


2* corsa: 


‘1° Giobbe Ac 
2° Isontina Jet 


3* corsa: 


1° Carlos 
d'Assia 
2° ivanovOm 


4? corsa: 


1° Dilino 
2° Giubit 


5* corsa: 


6* corsa: 1° Igonometro 


2° Imalulast 


CALCIO /PROGRAMMA 
Le ultime amichevoli 
. prima della Coppa 


RISULTATI DI SABATO 


Lecce-Milan 
Sampdoria-Urss 
Lucchese-Parma 
Reggiana-Pisa 
Aosta-Torino 

* Udinese-Cagliari 


Triestina-America 


LE PARTITE DI IERI 


Bologna-Napoli 


Verona-Spartak Mosca 


Ternana-Roma 


Lazio-Werder Brema 


Taranto-Bari 


Alessandria-Genoa 
Costa Azzurra-Milan 


Ceserta-Inter 
Brescia-Juventus 


im in nirrdie 
COLLA 


INCONTRI DELLA SETTIMANA 
Oggi Trofeo Baretti 


Fiorentina-Crystal Palace 


Sampdoria-Torino 


Domani Torneo di Bologna 


Cesena-Penarol 


Bologna-Feyenoord 


A Niky Niky il premio «Il Piccolo» 


Bellissima prestazione di Niky Niky nella corsa di centro intitolata al nostro giornale, disputata ieri sera 
all’ippodromo di Montebello. Il puledro di Francesco Prioglio ha diretto da cima a fondo vanamento 
pungolato lungo il percorso dal favorito Nobel Dino, dal quale poi si è staccato in retta d’arrivo per 
‘affermarsi nel tempo record di 1.20.8, il miglior ragguaglio fornito quest'anno da un rappresentante della 
| leva 1988 a Montebello. Pur battendosi gagliardamente, Nobel Dino ha dovuto accontentarsi del posto 
d’onore, vanamente inseguito in dirittura d'arrivo da Nivess, mentre sono finiti squalificati gli attesi 
Namberuan Ci e Nuovoanno per doppie rotture. 


CICLISMO / COPPA DEL MONDO 


Zurigo: Bugno rafforza il primato 


ZURIGO — Il francese Char- 
ly Mottet ha vinto il Gran Pre- 
mio di Zurigo, precedendo 
sul trguardo nell'ordine i 
compagni di fuga Lemond, 
Chiappucci e Lejarreta. 

AI 39' Bugno ha vinto la vola- 
ta degli inseguitori raggra- 
nellando punti preziosi nella 
classifica. della Coppa del 
Mondo. Ora precede il belga 
Dhaenens di 21 punti. 

Una grande corsa, quella di 
Zurigo con Chiappucci anco- 


‘ra una volta sorprendente 


protagonista: «Lemond è ve- 
nuto a scusarsi, non gliene 
voglio. Però la sua sbandata 
mi ha danneggiato», l’italia- 
no si è così lamentato dopo 


lo sprint a quattro. «Non co- 
noscevo il percorso — ha af- 
fermato per contro Mottet — 
ma avevo fiducia. Dopo il 
Tour mi sono riposato e ho 
riacquistato energie. Ai 
mondiali spero che potremo 
avere una squadra francese 
unita. Per quel che mi riguar- 
da non mi sento leader della 
squadra d'ufficio». 

«Sono contento dello svolgi- 
mento della corsa, non della 
sua conclusione — afferma 
Lemond — forse ho sbaglia- 
to anticipando .i miei attac- 
chi, sia durante la corsa che 
all’arrivo». Lemond ora tor- 
nerà negli Stati Uniti per ulti- 


mare la preparazione in vi- 
sta dei mondiali in program- 
ma in Giappone il 2 settem- 
bre. 

Classifica della Coppa del 
Mondo dopo 8 gare: 1) Gian- 
ni Bugno (Ita), 102 punti; 2) 
Rudy Dhaenens (Bel), 81; 
Moreno Argentin (Ita), 62; 4) 
Claudio Chiappucci (Ita), 57; 
5) Sean Kelly (Eir), 58; 6) Gil- 
les Delion (Fra), 48; 7) Fran- 
co Ballerini (Ita), 43; 8) Mari- 
no Lejarreta (Spa), 48; 9) 
John Talen (Ola), 39; 10) Luc 
Roosen (Bel) e Adri van der 
Poel (Ola), 38. 

Il congresso dell’Uci nell’as- 
segnare alla Norvegia i Mon- 


diali del '93 ha deciso intanto 
che la prova finale della Cop- 
pa del Mondo si chiamerà 
G.p. delle Nazioni, e con 
questo nome, dopo la con- 
clusione di quest'anno in 
Francia, l’anno prossimo si 
disputerà in Italia il 26. otto- 
bre. A proposito di nomi: l’ef- 
fetto della instabilità finan- 
ziaria di Donald Trump ha in- 
vece indotto il congresso a 
cambiare il nome al «Tour of 
Trump», che il prossimo an- 
no si correrà dal 10 al 19 
maggio con il nome di Tour 
of Usa. 


Servizi a pag. VII 
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Calcio 


L 


Lunedì 20 agosto 1990 


Gran tiro da 40 metri dell’ungherese Detari, neo-acquisto sotto le Due Torri: il Bologna segna così il gol del 


momentaneo vantaggio. 


MOSCIO ZERO A ZERO A CESENA 


in Romagna un’Inter ferragostana|Diverte la Juve di Maifredi 


Detari, assolo di violino tzigano 


Gli emiliani sono andati due volte in vantaggio: il primo gol a cura del fuoriclasse magiaro 


2-2 


BOLOGNA: Cusin, Villa, Cabri- 
ni, Di Già, Iliev, Tricella, Mariani; 
Bonini, Waas, Detari, Lorenzo 
'AIl.: Scoglio). 

[APOLI: Galli, ferrara, Francini, 
Grippa, Alemao; Baroni, Corradi- 
ni, De Napoli, Careca, Mauro Si- 
Jenzi ine Bigon). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
MARCATORI: Detari al:29’, In- 
cocciati al 47°, Mariani al 69’, Fer- 
rara all’81°. 


Servizio di 
Oddone Nordio 


BOLOGNA — Un lampo di 
Detari, un giocatore davvero 
venuto da un altro pianeta e 
ringraziamo il cielo che sia 
caduto proprio qui, e poi? Il 
Bologna suscita molte per- 
plessità, onestamente la 
squadra vista ieri sera appa- 
re assai indecifrabile e diffi- 
cile da capire. Forse i gioca- 
tori non hanno capito ancora 
i meccanismi tattici di Sco- 
glio, ma intanto il tempo pas- 
sa e il campionato si avvici- 
na. La squadra non è appar- 
sa al massimo della condi- 
zione, e questo è anche natu- 
rale, ma certi schemi e certi 
meccanismi non sono anco- 
ra precisi. 

Lasciamo da parte l'asso un- 


gherese, ma il resto suscita . 


non poca preoccupazione. Il 
tecnico rossoblù sperava di 


“Nella squadra milanese da segnalare la buona forma del sempreverde Brehme edi Berti 


Tipica partita stagionale, giocata al piccolo 


trotto - Nel primo tempo grande parata di Zenga 


su tiro di Pierleoni - La Beneamata è ancora 


in rodaggio, buona pro 


va della difesa cesenate. 


0-0 


CESENA: Fontana, Calcaterra 
(77’Flamigni), Nobile, Esposito, 
Barcella (80°Ansaldi), Jozie, Tur- 
chetta (46’Holmqpist), Pierleoni 
(46’Piraccini), Amarildo. (70Del 
Bianco), Giovannelli, Ciocci. Alle- 
natore Lippi. a 
INTER: Zenga (70’Malgioglio), 
Bergomi, Brehme, Berti (55°Bare- 
sì), Paganin, (58’Tacchinardî) 
Battistini, Bianchi (55’Marzio), 
Stringara (46’Barollo),  Klin- 
smann, Matthaeus (75° Grossi), 
Serena. Allenatore Trapattoni. 
Arbitro: Sguizzato di Verona 
NOTE: Serata ventilata, spettato- 
ri paganti 10033, per un incasso su- 
periore ai 182 milioni. 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


CESENA — L'Inter perde pri- 
ma di cominciare la sfida (si 
fa per dire) con' il Diavolo: 
una settimana fa il Milan 
‘aveva convogliato qui aveva 
vinto 2-0, regalando ad undi- 
Cimila spettatori il grande 
show di Trecciolone Gullit. 
La squadra del Trap non va 
oltre lo 0-0 ma si’sa che certi 
ragionamenti sono privi di 
significato. L'Inter ha biso- 
gno di lavorare, solo Brenme 
e Berti sono pronti per il 
‘campionato che verrà. E ai ti- 
fosi interesano solo le vitto- 
rie autentiche: chiedere in- 
formazioni a Vicini, presente 
in tribuna, che ormai vive 
avendo addosso la sindrome 
deli’eroe mancato, il rim- 
pianto di ciò che poteva es- 
sere e mai sarà. 

Partita tranquillamente post 
ferragostana, c'è tanta gente 
a corto di preparazione e si 
vede. Nel primo tempo non 
succede nulla di straordina- 
rio: l'Inter è superiore e 
quando accelera mette alle 
corde il Cesena, il quale si 
suppone‘avrà qualche pro- 
blema a centrocampo, per- 


chè Giovannelli.è molto lento 
e non ha il carisma di Domi- 
ni. Ad ogni modo la paratissi- 
ma della serata la fa Zenga 
al 31’, quando si contorce co- 
me un gattone e toglie dal- 
l'incrocio dei pali una borda- 
ta di Pierleoni. 

Se vogliamo, la prodezza di 
Walterone è la risposta mi- 
gliore all'ennesimo episodio 
di maleducazione registrato 
prima della partita qui alla 
Fiorita. Purtroppo tutto il 
mondo è paese, o meglio la 
mamma dei cretini è sempre 
incinta. Nella curva riservata 
ai sostenitori romagnoli è 
apparso lo striscione: ’Zen- 
ga maiale hai sulla coscien- 
za il mondiale'. Qualcuno ha 
poi provveduto a farlo spari- 
re. Ma l'impressione, brutta, 
resta: sul campionato post 
mondiale grava la cappa di 
una violenza per ora solo 
verbale, domani chissà. Al- 
tro esempio: contro gli ar- 
gentini salgono i. soliti, 
squallidi cori dei. soliti, 
squallidi ultras interisti. Inu- 
tile replicare scontatissimi 
commenti: il calcio italiano 
viaggia in compagnia dî gen- 
te del genere e ci pare pure 
che nulla faccia per liberar- 
sene. Pace. 

L'Inter si allena, Brehme è 
come sempre perfetto sulla 
fascia sinistra, Matthaeus in- 
vece somiglia un po' ad un 
otre, ad ogni modo c'è molta 
roba nerazzurra nel taccuino 
del primo tempo. Spulciamo: 
al 6° Fontana salva su Berti 
in mischia, all'8'Brehme 
sfiora il palo dal limite dell'a- 
rea, al 19° una botta di Bian- 
chi sibila nei paraggi dell'in- 
crocio dei pali, al 23' un ce- 
senate ribatte sulla linea un 
tiro di Klinsmann, al 41’ Se- 
rena si mangia un gol spre- 
cando da pochi passi un pal- 
la gol servitagli da Klin- 


smann. L'intervallo *fotogra- 
fa' un placidissimo 0-0. 

Nella ripresa girandola di 
sostituzioni e spettacolo 
sempre più moscio. Non si 
vede una azione degna di tal 
nome fino al 28’, quando la 
combriccola degli ex. sor- 


prende la retroguardia inte- : 


rista: lancio lungo di Nobile, 
Ciocci solo in area davanti a 
Malgioglio, disumana con- 
clusione contro la zucca di 
un ultrà appostato in cima al- 
la curva. Il che non toglie che 
Giocci sia un buon giocatore. 
Riassuntino finale. Le esibi- 
zioni estive sono, come si 
sapeva, uno specchietto per 
le allodole, una delle tante 
maniere escogitate dai si- 
gnori della pedata per spre- 
mere il limone calcistico. Ma 
il pubblico, viziato anche dal- 
la tivù (pure‘ieri sera c’era la 
differita su una delle reti ber- 
lusconiane), si è fatto esi- 
gente, ha il palato fine e non 
abbocca più come una volta. 
Sul piano tecnico (eufemi- 
smo) ce la caveremo in bre- 
ve. Anzi, in Brehme: che 
strameriterebbe il Pallone 
d'Oro, se solola boriosa giu- 
ria di France Football tenes- 


se nel giusto conto le capaci- © 
. tà dei difensori, sempre po- 


sposti agli attaccanti. Non è 
piaciuto, tra i suoi compagni, 
Stringara: era giù di corda. 
Fa tenui progressi, invece, 
l'intesa fra Klinsmann e Se- 
rena, 

Del Cesena è stata apprez- 
zata la disinvoltura della di- 
fesa, solida e ben sincroniz- 
zata. A disagio il centrocam- 
po, che offre poche opportu- 
nità ad Amarildo e a Ciocci. 
Ultima cosa: oggi l'inter sa- 
prà se dovrà cercare sul 
mercato un terzo attaccante. 
| medici di Lione diranno la 
verità su Fentolan, che ha un 
ginocchio a pezzi. Auguri. 


2-2 COL WERDER BREMA 
La Lazio fa una bella figura 
Funziona l’effetto Zoff. 


2-2 


MARCATORI: 12° Riedle, 35? Allofs, 47° Madonna, 75° Neubarth. 
LAZIO: Fiori, Lampugnani, Sergio, Pin, Gregucci, Soldà, Madonna, 
Marchegiani (70? Nardecchia), Riedle (55° Saurinî), Sclosa, Sosa. (12 


Orsi, 14 Icardi, 15 Bertoni). 


WERDER BREMA: Roumann, Schaff, Otten, Wouter (69° Neubarth), 
Sauer, Borowka, Eilts, Votava, Rufer, Harttgen (46° Bode), Allofs. (12 


Reck). SER. 
ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 


ROMA— Riapre l’Olimpico per la seconda fase dell'estate 
italiana: le emozioni e'i colori del Mondiale si stemperanno 
nella normalità del calcio di agosto. E così se l'azzurro del- 
le maglie della nazionale si annacqua nel biancoceleste di 
quelle della Lazio fatalmente i settantamila spettatori fissi 
delle magiche serate a cavallo di giugno e luglio, si riduco- 
no a 20 mila (secondo una stima forse benevola) dando 
inizialmente alla partita toni malinconici che non merita. 
Eppure quest'anno la Lazio sembra finalmente essere tor- 
nata in grado di offrire uno spettacolo di buon livello. E 
l'amichevole con il Werder Brema l’ha sostanzialmente 
confermato. La Lazio ha giocato a discreto ritmo contro una 
formazione sicuramente compatta. A volte la manovra dei 
padroni di casa, all’esordio stagionale a Roma è diventata 
elegante, grazie alla vivacità di Sosa e Riedle, all’esube- 
ranza di Sergio e al.senso tattico di Pin. Insomma, ! effetto» 
Zoff pare continuare. Poco importa che la gara si Sta poi 
conclusa con un pareggio: nel calcio d'agosto i risultati 
contano poco. E il discorso vale'sia quando si pareggia in 
casa con il Werder Brema sia quando si vince in Spagna 
con il Real Madrid. Soprattutto conforta la Lazio la vena e 
l'intesa del suo Sosa-Riedle. Il'tedesco, come da copione, è 
‘andato a rete (in foto) contro i suoi ex compagni, sotto gli 
occhi interessati del nuovo allenatore della nazionale tede- 


sca Vogis. 


CONTRO L’URSS NELLA SAMPDORIA HA ESORDITO MIKHAILICHENKO 


GENOVA —. «Sono molto 
contento di questa esperien- 
za anche se di pochi minuti», 
questo il primo commento a 
caldo di Alexi Mikhailichen- 
koche sabato sera ha fatto il 
suo esordio anche se solo 
per pochi minuti con la ma- 
glia blucerchiata. Alla do- 
manda se avrà difficoltà di 
inserirsi nel: complesso 
sampdoriano Mikha ha repli- 
cato: «Spero di inserirmi nel 
più breve tempo possibile». 
Qualcuno gli ha ricordato le 
‘ non troppo felici precedenti 
esperienze di altri sovietici 


che hanno giocato nel nostro 
campionato. «Quella era una 
loro esperienza — ha rispo- 
sto — io la mia devo ancora 
farla». Mikhailichenko ha poi 
assicurato che non avrà pro- 
blemi a disputare il campio- 
nato italiano e nel contempo 
giocare con la maglia della 
nazionale sovietica. Mikhai- 
lichenko conclude il suo bre- 
ve incontro con i giornalisti 
affermando «di non avere un 
ruolo prediletto ma di voler 
giocare in un ruolo utile». 

Il giocatore  sampdoriano 
che gli è piaciuto di più è sta- 


to Mancini, il quale gli fa eco 
poco lontano. sostenendo 
che il sovietico «è uno vera- 
mente forte, gioca di testa e 
sa. giocare anche dietro». 
L'attaccante i 

poi afferma che sabato sera i 
blucerchiati forse hanno ri- 
sentito della stanchezza per 
la partita di venerdì ma affer- 
ma:.«Siamo forti». Per quan- 
to riguarda lo scudetto, Man- 
cini non ha dubbi: «Ci sono 
quattro o cinque squadre for- 
ti, la Juve potrebbe essere 
tra le favorite se si amalga- 
ma in fretta, perché ha un 


sampdoriano. 


grande allenatore». 

Vialli, che sabato non è sce- 
sO incampo, con tutta proba- 
bilità non partirà con la comi- 
tiva blucerchiata per, Saint 
Vincent, in Valle d'Aosta, per 
disputare il torneo «Baretti». 
Lo. ha detto il medico della 


‘Sampdoria, Chiapuzzo, con- 


versando con i giornalisti. 
«Vialli — ha detto il medico 
— ha riportato un trauma di- 
storsivo con una leggera di- 
minuzione del tono muscola- 
re e pertanto, credo, resterà 
a Genova per continuare la 
preparazione da solo». 


Problemi anche per lo jugo- 
slavo Katanec che ha un gi- 
nocchio gonfio. «Il malanno 
— ha detto il medico della 
Samp — gli crea’ ancora 
‘qualche dolore quando gio- 
ca una partita intera». Men- 
tre Pellegrini, anche se non 
completamente ristabilito 
‘dopo le cure durate una set 
timana, ‘oggi riprenderà la 
preparazione. «Speriamo — 
ha: concluso Ghiapuzzo — 
che sia pronto per gli appun- 
tamenti amichevoli che at- 
tendono la Sampdoria in 
Svizzera». 


| Pubblico inferocito: il ds del Bologna, Sogliano, 


aveva annunciato che Maradona avrebbe giocato 
perlomeno un tempo. Invece l’argentino non è 


neppure andato in panchina - Un match godibile. 


risolvere il. problema. del 
centrocampo schierando Di 
Già playmaker, ma il giova- 
ne milanese, pur con tutte le 
attenuanti, non ha fallito la 
prova. Restiamo della nostra 
idea: il Bologna ha bisogno 
di un paio di ritocchi, o se vo- 
lete, per essere più crudi, di 
due giocatori che diano alla 
squadra una fisionomia più 
precisa sia dal punto di vista 
tecnico che tattico. La parola 
ora‘a Sogliano, il portafoglio 
al presidente Corioni. Una 
colossale presa in giro, qual- 
cuno, giustamente, si è sen- 
tito truffato la solita facilone- 
ria di qualcuno, l'assoluta 
mancanza di rispetto verso 
la gente e anche dei giornali 
che erano. stati. espressa- 
mente avvertiti sal direttore 
generale Sogliano che Ma- 
radona si sarebbe degnato 
di giocare almeno un tempo 
ieri sera contro il Bologna. 


La notizia diffusa dirigenti 
fossoblù era assolutamente 
falsa, Maradona non solo 


non ha giocato, non solo non. 


è nemmeno. andato in pan- 
china, ma alle 17.30 di ieri 
pomeriggio, accompagnato 
dal fido Signorini si è messo 
al volante della sua Ferrari 
ed ha imboccato l'Autostra- 
da per Napoli. 

Immancabilmente e puntual- 
mente oggi arriveranno del- 
le. precisazioni, forse delle 
scuse, si cercherà di aggiu- 
stare alla meglio una «gaffe» 
clamorosa che si poteva evi- 
tare, usando un pizzico di 
buon senso e una maggiore 
sensibilità. Va da sè che que- 
sta incresciosa e per certi 
aspetti. incredibile vicenda 
ricade interamente sulla s0- 
cietà che ancora una volta 
ha. dimostrato approssima- 
zionie, ma, quel che è peg- 
gio, assolutamente mancan- 


UNA «SGAMBATA» A BRESCIA 


La Vecchia Signora piace in attacco ma preoccupa in difesa 


1-5 


BRESCIA: Zaninelli, Carnasciali, 
« Bortolotti (46° Pecoraro), Bono- 
metti, Dal Piano, Rossi, Merlo, 
Avanzi (61° Mararigon), Giunta 
(69° Cecconi), Qua otto (69° 
Masolini), Ganz(78° Miglioli). 
JUVENTUS: Tacconi, (66° Bo- 
naiuti), Luppi (46° Napoli), Bonet- 
ti, Corini (o) Fortunato), Julio 
Cesar (78° De Marchi), De Agosti- 
ni, Haessler (66° Orlando), Marac- 
chi (46° Galia), Schillaci, Baggio 
(78° Serena), Di Canio (46° Ales- 
sio). 

ARBITRO: Beschin di TeRuIgO: 
MARCATORI: 6° Corini, 15° Di 
Canio, 47° Ganz (rigore), 53° Bag- 
gio, 64’ Schillaci, 88° Schillaci 


Dall’inviato 
Angelo Giorgetti 


BRESCIA — La Juve stappa 
cinque gol.e brinda in casa 
del Brescia. Applausi per la 
Juve, / dunque, ma anche 
qualche sobbaizo, in panchi- 
na per Maifredi, che soprat- 
tutto nel primo tempo ha Vi- 


sto la: difesa squagliarsi in 
troppi e goffi tentativi di fuo- 
rigioco. La'Juve deve essere 
registrata dietro, questa non 
è una novità, ma ieri le diffi- 
coltà della coppia centrale 
Bonetti-Julio Cesar sono an- 
date al di là delle peggiori 
previsioni. ; 

La Juve comincia alla gran- 
de. AI sesto Corini fa secco 
Zaninelli (cross di De Agosti- 
ni, tentativo di Schillaci, velo 
furbo di Baggio e tiro. a botta 
sicura dell'ex brasciano), Di 
Canio raddoppia al 15' alla fi- 
ne di una bella azione tutta di 
prima (Luppi-Schillaci, lan- 
cio smarcante di Baggio). 
Basta un colpo d'occhio sul- 
la nuova Juve per vedere gli 
effetti prodotti dalla mano 
zonarola di Maifredi. Il ritmo 
è quel che è — siamo ancora 
all’inizio, le gambe sono du- 
re, le idee a volte ingarbu- 
gliate — ma in campo c'è 
una squadra che assomiglia 
poco alla vecchia Juve. E' 
dal centrocampo in suche si 


za di rispetto nei confronti di 
coloro che anche ieri sera. 

Dunque senza Maradona, 
Napoli informazione pratica- 
mente tipo, il Bologna pre- 
senta una novità contraria- 
mente a quanto annunciato 
alla vigilia da Scoglio: resta 
in panchina Verga, al suo po- 


sto nel ruolo di playmaker 
gioca Di Già. Sia 


Tutti gli occhi sono puntati su 
Detari, il fuoriclasse magiato 


acquistato dal Bologna. E il: 


biondo giocatore non fatica 
molto a mettersi in mostra e 
al 29’ porta in vantaggio il 
Bologna. La sua sassata di 
destro, dal vertice sinistro 
dell’area di rigore napoleta- 
na, coglie di sorpresa Galli 
che forse sta ancora chie- 
dendosi come abbia fatto 
quel diavolo di ungherese a 
mettergli la palla all'incrocio 
dei pali. Entusiasmo incredi- 
bile, è inutile dirlo. 


vede la differenza, nonostan- 
te il contributo ancora ridotto 
di Haessler e qualche sgom- 
mata a vuoto di Schillaci. 
Sulla sinistra c'è Di Canio, 
che perde qualche pallone 
ma ne lavora parecchi, e 
molto bene, per gli inseri- 
menti di Baggio e compagni. 
Ma dalla metà campo in su, 
come sospinti dalla nuova 
voglia di divertirsi dell’Avvo- 
cato, anche centrocampisti e 
difensori ‘accelerano il pas- 
so. E poi, se sbagliano l’ap- 
poggio, sono quasi sempre 
lesti a recuperare la palla 
perduta. Sono i lanci lunghi 
che mettono in difficoltà la 
Juve. Julio Cesar, che nelle 
precedenti partite aveva de- 
stato un'ottima impressione, 
ieri sera non è stato impec- 
cabile nel calcolare i tempi. 
Baggio non è al massimo 
della forma eppure sempre 
pronto a guizzare nel cuore 
dell’azione, Schillaci drib- 
blomane col fiuto dell’acce- 
lerata. Piccoli problemi di te- 


IL DIAVOLO PAREGGIA A NIZZA 


| Poco champagne e molto sudore: 
fatica il Milan in Costa Azzurra. 


Selezione Costa Az- 
zurra 1 
Milan 1 
MARCATORI: 42’ Nava, 45° Cle- 


‘ment. 

SELEZIONE COSTA AZZUR- 
RA: Ettori (Monaco) (dal 46° Moris- 
sean, Nizza), Blondeau (Monaco) 
(dal 46° Mattio, Nizza), Marsiglia 
(Nizza) (dal 46° Ravera, Cannes), 
Roy (Nizza), Nachtweih (Cannes) 
(dal 46° Ferri, Cannes), Bijotat (Mo- 
naco), Mazzucchetti (Nizza) (dal 46° 
Mege, Nizza), Durix (Cannes) (dal 
46° Talarico, Cannes), Weah (Mona- 
co) (dal 46? Micciché, Cannes), Cle- 
ment (Monaco) (dal 46° Daniel, Can- 
nes), Fofana (Monaco) (dal 71° Cle- 
ment). 

MILAN: Rossi, Costi, Carobbi, Sal- 
vatori, Nava, Tassotti, Gaudenzi, 
Carbone, Van Basten (37° Agostini), 
Gullit, Massaro (46° Stroppa). (12 
Taibi, 13 Corti, 14 Passariello).. 
ARBITRO: Vautrot (Francia). AN- 
GOLI: 6 a 5 per la Costa Azzurra.: 
NO i St soin 
fette coni n at ni 

un incasso di 140 milioni di lire, Arm- } 
moniti: Costi e Nava. n 


NIZZA — Avrebbe dovuto es- 


mise et Si spara allo stadio: |Memorial «Baretti»: © 
Profezia di Mancini: «Attenti alla Juve» |unmorto inSpagna |primeduepartite — : 


JA (Spagna) — Un 
GRANO A aunin- 
contro amichevole di calcio 
fra le squadre del Motril e 
del Calahonda, in Spagna, è 
stato ucciso a colpi d'arma 
da fuoco da un altro spettato- 
re, mentre un giocatore è ri- 
masto ferito nel corso della 
sparatoria. 

Ancora incerta la dinamica 
dell accaduto; lo sparatore è 
l'ex guardia civile Antonio 
Ratia, 68 anni, il quale, inse- 
guito a una violenta discus- . 
Stone sull’arbitraggio avuta 
con un altro spettatore dopo , 
Un quarto d'ora di gioco, è 
corso a casa per prendere la 


sere una serata di calcio- 


champagne per il Milan in Co-. 


sta Azzurra. Invece il diverti- 
mento e le occasioni migliori 
sono arrivati tutti dalla sele- 
zione messa insieme dall'alle- 
hatore del. Cannes, Fernan- 
dez, pescando tra. giocatori 


della sua squadre, del Nizza e | 


del Monaco. L'obiettivo dichia- 
rato era quello di proporre una 
esibizione-spettacolo . piutto- 
sto che ruvida opposizione ai 
compioni d'Europa e del Mon- 
do. In realtà gli uomini-di Sac- 
chi, reduci dal confronto di sa- 
bato sera a Lecce, hanno sof- 
ferto, soprattutto. nel primo 
tempo, pene indicibili contro i 
più freschi francesi (1-1 il risul- 
tato), cosicché le bollicine ros- 
sonere sono apparse più simili 
a quelle della gassosa. ì 

ia grande delusione dalla "I 
rata, organizzata dal sin do 
to giornalisti sportivi frane 
porta il nome di Marco (| i 
Sten, impiegato al centro del- 
l'attacco milanista per 37, de- 
solanti, minuti durante i quali 
la difesa transalpina, attrezza- 


pistola. Ritornato allo stadio, 
ha sparato sul suo antagoni- 
Sta, che si è gettato su di lui 
Per disarmario. L'ex poliziot- 
to ha fatto fuoco per cinque 
volte. Uno dei proiettili ha 
colpito al cuore Florentino 
Dunas Gonzalez, 32 anni, ar- 
bitro delle categorie dilettan- 
tistiche, che stava seguendo 
tranquillamente l'incontro, 
mentre un altro ha ferito al 
polso un giocatore del Mo- 
tril. Un altro giocatore ha af- 
fermato di essere stato sfio- 
rato da un altro proiettile. Il 
Raita e il suo «antagonista» 
sono stati arrestati dalla po- 
lizia. 


ta con due giocatori del Nizza, 
due del Monaco e uno del Can- 
nes non ha quasi mai dovuto 
intervenire su di lui. E non a 
caso l'uscita della «scarpa 
d’oro» è coincisa con il vantag- 
gio rossonero, propiziato dal 
suo sostituto Agostini, il quale 
ha spedito di testa sul palo alla 
sinistra di Ettori un pallone 
che Nava ha successivamente 
toccato in rete in spaccata. Il 
gol rossonero è stato subito 
dopo pareggiato da Clement 
sfuggito (con un fallo?) in con- 
tropiede alla guardia dello 
gessa Nava: is 1 
arziale scusan 
gliata prestazione milanista. 


la stanch' i AccU 
LEG ‘amichevoli in gi- 


‘To per l'italia, c'è il fatto che il 


Milan schierato a Nizza asso. 
migliava. terribilmente alla 
squadra primavera, zeppo co- 
m'è di giovani promesse. Con- 
1 la selezione della Costa 
D ZUrra ‘mancavano. Baresi, 

‘onadoni, Maldini, Raijkard, 
Evani, Filippo Galli, Costacur- 
ta e Pazzagli. Insomma il vero 


AOSTA — Sampdoria, Torino, 
Fiorentina e Crystal Palace S& 


i le oggi e mere 
ranno impegnati DE i al Bar 


LIA e presidente della 


iorentina fu anche al vertice 
Fiore società che gestisce il 
casinò di Saint-Vincent. 
La manifestazione di aprirà al- 
le 17.30, a Saint-Vincent, con 
Fiorentina-Crystal Palace, per 
poi trasferirsi, alle 20,30, ad 
Aosta per Sampdoria-Torino. 
Considerate le più recenti pre- 
stazioni delle quattro squadre, 
è senz'altro quest'ultimo l’in- 
contro più atteso, una specie 
di finale. La Sampdoria potrà 


er la svo- - 


È 
9 


Il Napoli reagisce come può, 
la squadra di Bigon sembra | 
imballata, un po' più sciolta 
quella di Scoglio, anche se 
sono evidenti degli scom- 
pensi. Il tempo si chiude con 
il Bologna in vantaggio. Molti. 
cambi nella ripresa, nel Bo- 
logna entra Galvani al posto 
dello spento Lorenzo. Dopo 
due minuti, con la complicità 
dell'arbitro Lucie. del guar- 
dalinee appostato'sotto la tri- 
buna centrale, il Napoli pa- 
reggia. Il: merito è di .Incoc- 
ciati che scatta nettamente in 
fuorigioco non rilevato dal 
direttore di gara e il napole- 
tano batte Cusininuscita. | 
La partita è abbastanza di- | 
vertente, illuminata dai lam- 
pi di genio di Detari. AJ 22? il 
Bologna passa ancora. in 
Vantaggio. Batte un calcio 
d'angolo Detari, e dal muc- 
chio che'c'è in area di rigore 
napoletana salta più alto di 
tutti Mariani che insacca la- 
sciando ancora di stucco 
Galli. Il Napoli non ci sta, in 
fin dei conti è sempre cam- 
Pione d’Italia, e così all’81’, 
ancora in posizione di fuori- 
gioco, gli ospiti pareggiano: 
Punizione alilimite Sallrarea 
del Bologna, Mauro alza 2 
colombella . per Ferrara, 
scattato in posizione di fuori- 
gioco ed è un gioco da ra- 
gazzi battere Cusin. Finisce 
dunque due a due. 


nuta sono emersi alla fine 
del primo tempo e all'inizio 
della ripresa, quando la Juve 

si è ripresentata con tutti 
quei cambi. Il Brescia ne ha 
approfittato con Ganz (solito 
lancio lungo e solita indeci- 
sione della difesa), che ha 
costretto Tacconi a un fallo 
da rigore. Sul 2a 1 si è risve- 
gliata la Juve e Baggio (in | 
posizione più avanzata dopo Ì 
J'ingresso. di Fortunato) ha 
segnato il primo; bellissimo Ì 
gol in maglia bianconera con | 
tocco morbido d'esterno de- 
stro. Nove minuti più tardi, 
Baggio e Schillaci galoppa-. | 
no.in tandem per strappare 
la palla dai piedi di Dal Piano — 
e lo costringono ad un retro- 
passaggio corto: l'ultimo toc- 
chetto, per il quarto gol, è di | 
Schillaci. i i 
L’utlima rete, a due minuti 
dalla fine, è ancora di Totò: — 
bel lancio di Alessio dalla | 
sinstra, zuccata perentoria | 
di Schillaci. E'il5a1. 


cuore del Diavolo. | francesi, 
più avanti dei rossoneri quan- 
to.a preparazione (qui la serie 
«A» è già arrivata alla quinta 
giornata), seppur. altrettanto 
stanchi per.gli impegni di cam — 
pionato (dei 19 giocatori scesi 
in campo nella «mista» soltan- i 
to Fofana non ha disputato gli a 
interi novanta minuti), Ran 
‘abbondantemente sur” 


«loro ruolo di spz | partner, 
diventando. prpeagonisti ‘asso- 
luti neligi999 S© Non nel risul- 


lo della serata, . R 
tiMilan ha mostrato parecchie N 
incertezze in difesa, ballerina 
alquanto di fronte alla fantasia Vi 
del duo colorato Fofana-Weah, è 
e a centrocampo, sovrastato pi 
dalla freschezza atletica degli ri 
avversari. In avanti il ritrovato Lo) 
Gullit s'è dannato l'anima alla It 
ricerca di palloni giocabili, ri- gi 
correndo spesso al «self-ser- Il 
Vice» per costruire qualche î] al 
azione propizia. Ma le sue ga- | m 
loppate non sono bastate a na-/ pi 
scondere i guai nel rodaga!0 ui 
dell’armata rossonera. j si 

Di 


IV 
finalmente presentare a tem | s 
Po pieno (dopo il simbolico | ci 
Cambio di maglia neisettemi: | n 
Nuti finali di sabato sera, con- — i 
tro l'Urss) il‘sovietico Mikhaili- | *S 
Chenko, ma dovrà fare a meno ) 
degli infortunati Vialli, Kata- , N 
nec e Pellegrini. L'unico dub- Mm 
bio del Torino dovrebbe inve-. Pi 
ce riguardare Muller, già tenu- — în 
to a riposo nell'amichevole la 
con l’Aosta, a causa di un in- | st 
dolenzimento muscolare. Tra ca 
Crystal Palace e Fiorentina, il sc 
motivo di maggior interess® cì 
sarà dato dalla decisione del- vit 
l'allenatore Sebastiao Lazaro* “da 
ni di rinunciare al modulo del vr. 
Brasile, a favore di un gioc0 | {aj 


all'italiana. 


Lunedì 20 agosto 1990 


Calcio 


UDINESE / LA SITUAZIONE 


‘E Marchesi non sorride 


Ferie quasi finite, ma molti meccanismi vanno ancora sistemati 


UDINESE / GIOCATORI ce 
«I gol è meglio prenderli adesso» 
Il portiere Giuliani sdrammatizza la prima sconfitta 


Servizio di 
Edi Fabris 
UDINE + Nel desolante pae- 
Saggio lunare del «Friuli» 
Semivuoto (ma sotto gli oc- 


chi attenti del clan della Ca- 
Sertana, imminente avversa- 


ria dei bianconeri in Coppa _ 


Italia) l'Udinese rimedia la 
prima sconfitta della stagio- 
he contro un Cagliari discre- 
tamente avanti nella condi- 
zione. 
«Ma non è un problema — 
sdrammatizza il portiere 
Giuliani — i gol è meglio 
prenderli adesso piuttosto 
che in campionato. E in ogni 
caso quello di Fonseca è sta- 
to abbastanza casuale, frutto 
di un rimpallo favorevole al 
cagliaritano». 
In effetti è stato il reparto ar- 
retrato dei friulani quello che 
ha dato l'impressione di 
Maggior quadratura, con 
Sensini, Lucci e Susic, di- 
Sposti in linea, duttili nell'in- 
terpretazione dei compiti di- 
fensivi e il giovane Alessan- 
fo Orlando in crescita co- 
Stante. Ma la zona è gradita 
& Giuliani? 
“Per me, l’una o l'altra inter- 
Pretazione tattica è indiffe- 
lente. Mi trovo a mio agio 
Anche negli interventi fuori 
dei pali. E poi quando i mec- 
©anismi saranno ben rodati 


@ i molti nuovi si saranno in- 
seriti per il meglio i pericoli 
si ridurranno notevolmente. 
Puittosto è il nostro. gioco 
d'attacco a risultare ancora 
farraginoso. Ma contro il Ca- 
‘gliari avevamo un po’ tutti le 
gambe imballate dal duro la- 
voro del giorno preceden- 
te». 

Ci crede, Giuliano Giuliani, 
in questa Udinese, che ritie- 
ne in grado di raggiungere la 
promozione nonostante il 
pesante handicap iniziale. 
«Sarà un inizio difficile, co- 
munque. Avremo a che fare 
con due matricole, Lucchese 
e Salernitana, sul loro cam- 
po, nelle prime quattro gior- 
nate. E si sa che l’entusia- 
smo dei nuovi arrivati talvol- 
ta può giocare brutti scherzi 
all'avversario. Importante 
per noi sarà soprattutto non 
farci prendere dalla smania 
di recuperare in fretta la pe- 
nalizzazione, porgendo il 
fianco all'iniziativa degli av- 
versari. Quello a cui tengo di 
più è comunque il recupero 
della simpatia del pubblico 
nei nostri confronti. Mi pare 
che ce ne sia pochina, in gi- 
ro, anche se non proprio per 
causa di noi giocatori». 
Un’Udinese sospesa a mez- 
z'aria, quella attuale, con 
qualche pedina fuori ruolo 


(Mattei), fuori ‘condizione 
(Balbo). o. assolutamente 
mancante (il mediano inter- 
ditore). Ma Rocco Pagano, il 
tornante giunto da Pescara, 
chiede pazienza. 

«Di partita in partita qualco- 
sa miglioriamo, soprattutto 
nell’intesa. Perché la condi- 
zione atletica è quella che è: 
lavoriamo duro e le gambe 
rispondono bene per untem- 
po soltanto. E anche psicolo- 
gicamente stiamo bene. Alla 
penalizzazione abbiamo or- 
mai fatto l'abitudine. Una 
partenza lanciata sarebbe 
l'ideale ma in Bè meglio an- 
dare avanti con cautela, sen- 
za troppa fretta. Anche per- 
ché questa Udinese ritengo 
disponga di un potenziale 
tecnico in grado di accumu- 
lare gli oltre 50 punti neces- * 
sari al ritorno inserie A», 


. Fra;pochi giorni il primo im- 


patto con i punti che conta- 
no, quelli di Coppa Italia. 
«Una manifestazione alla 
quale teniamo molto — pun- 
tualizza Pagano — anche 
perché, superando il primo 
turno, ci troveremmo di fron- 
te la Juventus, un ostacolo 
incentivante. E cominciare 
con un. possibile colpaccio 
non sarebbe poi cosa da po- 
co, soprattutto per il mora- 
le», ; 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E' stata, quella di 
ieri, l’ultima domenica senza 
calcio vero per l'Udinese. 
Ferragosto è passato e pian 
piano si sta scivolando verso 
la fine delle vacanze. Per i 
calciatori bianconeri il tem- 
po. delle amichevoli senza 
troppo significato è termina- 
to (sebbene sia poi prevista 
un'appendice per la prossi- 
ma settimana con un appun- 
tamento a Torino contro i 
granata appena tornati in se- 
rie A): ora il pensiero è rivol- 
to ai gol che contano, alla 
Coppa Italia che proporrà fra 
sette giorni i suoi primi no- 
vanta minuti con di scena, al 
«Friuli», quella Casertana 
ospite in questi giorni a Spi- 
limbergo. Sabato sera i friu- 
lani hanno intanto conosciu- 
to la prima sconfitta: di que- 
st'estate che in realtà già al- 
tre sconfitte aveva registra- 
to, anche se fuori dai campi 
di gioco, nelle aule dei tribu- 
nali sportivi. E ieri pomerig- 
gio Marchesi ha mandato in 
campo le seconde linee a 
Palmanova, tanto per sag- 
giarne le possibilità. Da que- 
sta mattina gli allenamenti 
riprendono al Moretti, se- 
condo cadenze ormai con- 
suete. 

Rino Marchesi non si è la- 
sciato troppo impressionare 
dalla mezza figura fatta dai 
suoi ragazzi contro il Caglia- 
ri. «In questa stagione — 
spiega con la consueta paca- 


tezza — si lavora con inten- . 


sità anche nell’imminenza 


. delle partite: ovvio, quindi, 


che in campo poi si notino 
certe difficoltà». In ogni caso 
non riesce a sorridere. Per- 
chè, pur con la premessa re- 
lativa ai. carichi di lavoro, ci 
sono alcuni meccanismi che 
ancora devono essere oliati 
bene. Ed è il centrocampo, 
guarda caso il settore ne- 
vralgico del campo, a impen- 
sierire il tecnico. «Si deve 
saper mordere di più», dice. 
E pensa a quei due tasselli 
che da tempo ha richiesto al- 
la società e che la società, 
ora che le burrasche giudi- 
ziarie sono passate, intende 
cercare sul mercato. «Sì, an- 
che se ancora non ho avuto 
notizie precise dai dirigenti, 
penso a un centrocampista e 
a un difensore, gente che 
sappia dare il suo importan- 
te contributo in fase di inter- 
dizione». Gente che, come 
ha più volte ricordato il tecni- 
co, abbia anche un buon ba- 
gaglio di esperienza alle 
spalle. E intanto quindi Mar- 
chesi è costretto a registrare 


il ritardo nella preparazione 
di Rocco Pagano, un ‘diesel’ 
che ha bisogno di un po' di 
tempo per ingranare la mar- 
cia giusta, e a fare i conti con 
un Dell'Anno dal piede buo- 
no sì, «ma che contro il Ca- 
gliari ha sbagliato molto più 
del solito», Tutto sommato il 
tecnico assolve invece la di- 
fesa, reparto che ha fatto 
preoccupare nel passato i ti- 
fosi friulani e che continua a 
lasciare perplessi. Sospeso 
tra marcamento a uomo e 
schieramento a zona, lo 
schieramento arretrato bian- 
conero finisce con l’andare 
spesso in affanno, non sa- 
pendo quale disposizione 
darsi. Non si può dimentica- 
re, però, come alla fin fine 
proprio un difensore (sebbe- 
ne con spiccata propensione 
a offendere) sia stato tra i mi- 
gliori in campo nelle ultime 
uscite della squadra: Ales- 
sandro Orlando, presentato 
sul terreno di gioco sabato 
sera in luogo dell'infortunato 
Vanoli. «Orlando ha dimo- 
strato più volte di possedere 
ottime doti, ma deve cresce- 
re ancora molto soprattutto 
sul piano del. carattere. In- 
somma, Vanoli è un'altra co- 
sa». Rimane da dire dell’at- 
tacco, che fin'ora spesso è 
stato salvato dalle invenzio- 
ni del. giovane Giulieni. 
«Marronaro e Balbo hanno 
iniziato la preparazione in ri- 
tardo rispetto al resto della 
squadra, non sono ancora al 
meglio della condizione. 
Inoltre contro if Cagliari han- 
no dovuto fare i conti con una 
difesa molto attenta, forte di 
una coesione che ha radici 
antiche, che ha lasciato po- 
chi spazi sapendo poi aprire 
bene in avanti». Insomma, 
non è ancora tempo di giudi- 
zi definitivi. Domenica inizia 
il calcio vero con la Coppa 
Italia, ma l’attenzione è tutta 
dedicata al campionato che 
inizierà il 9 settembre con i 
friulani in trasferta a Lucca. 
«Un campionato nel quale 
l'Udinese dovrà partire subi- 
to con il piede giusto se vor- 


rà annullare gli effetti dell’- 


handicap e Puntare alla pro- 
mozione in serie A», ha com- 
mentato il tecnico del Caglia- 
ri Ranieri lasciando il «Friù- 
li» sabato sera, «Ma soprat- 
tutto l'Udinese — ha aggiun- 
to un ex, Aldo Firicano, oggi 
pilastro del Cagliari che si 
riaffaccia in serie A — non 
può pensare che sia suffi- 


ciente la sola tecnica perima: 


porsi sulle avversarie: sa- 
rebbe Un errore gravissimo, 
un errore che Peraltro spes- 
so le squadre retrocesse 
dalla massima serie fanno». 


INTERREGIONALE / 


MONFALCONE 


La squadra? Convince... 


Il pareggio (due a due) ottenuto con gli alabardati . 


rappresenta un incentivo ma allo stesso tempo 


anche un premio, per una compagine che pian piano - 


sta prendendo forma: bene i cinque nuovi arrivi 


Lr—acc] 


Rifizio di 
tito Covaz 
MONFALS 
vole di isgONE - L'amiche- 
è servita giPNtro la Triestina 
prendere conjpnfalcone per 
ritmo partita, a/SNza con il 
ormai dall'inizioB0Chi giorni 
Italia dilettanti che !2 Coppa 
giovedì prossimo, “®Mincia 
Il pareggio per 2-2 contr, 
alabardati rappresenta gli 
munque un incentivo e ih 
premio allo stesso tempo per 
una squadra che lentamente 
‘sta prendendo forma e so- 
Prattutto convince. L'allena- 
tore Franzot ha a disposizio- 
Ne un organico notevole, a 
COminciare dai cinque nuovi 
auisti che partono SO 
a poni del titolare. Lazz ; 
Mil Ntro, Tassotti a destra é 
ANese a sinistra, garanti- 
SCONO |a quadratura del cer- 
Chio a metà campo, dove l’i- 
lossidabile Massimo. Bru- 
* Sholo esercita il ruolo indi- 
Stusso di leader. L'apporto 
stancabile di Fierro inoltre 
lette nelle condizioni il re- 
Parto di maggior duttilità sia 
N interdizione, ton puntuali 
laddoppi, sia in fase di impo- 
Stazione dove a turno centro- 
©ampisti e difensori possono 
Sganciarsi e andare alla con- 
Slusione sicuri grazia al mo- 
Vimento a scalare garantito 


‘ dalla mobilità del reparto ne- 


Vralgico. Tutto questo il Mon- 
falcone l’ha lasciato intrav- 


vedere nelle tre amichevoli 
fin qui disputate (0-3 contro 


l’Avellino, 4-0 contro una, 


rappresentativa Carnica, 1-1 
contro il Ronchi), e contro la 
Triestina ha confermato 
quelle che fino a ieri erano 
solo timide indicazioni. La 
manovra: scorre già fluida 
anche se il carico di lavoro 
non consente ovviamente di 
giostrare a ritmi di campio- 
Nato. Le cinque partite di 
coppa aiuteranno a migliora- 
IE € soprattutto introduranno 
canuadra alla mentalità del 
iiPionato con. l’obiettivo 
Limo punti. 
ne SUONO della preparazio- 


di Valigia! ritiro montano 


nelle condizioni gli ego 990 
essere brillanti, ma una ; 
smaltite le tossine e METE 
e allungati i muscoli co 
esercizi per la rapidità e Ja 
velocità, il Monfalcone do- 
vrebbe diventare quella for- 
mazione capace di giocare 
per le prime posizioni, obiet- 
tivo che rientra nei piani del- 
la società la quale si è impo- 
sta il traguardo della C2 în 
tre anni. 2 
Da queste prime sgroppate 
‘amichevoli ha raccolto giudi- 
zi confortanti anche il pac- 
chetto difensiovo che Fran- 
zot ha in animo di schierare 
in linea, adottando il fuori- 
gioco nonostante il rischio 
dovuto  all’interpretazione 


arbitrale del nuovo regola- 
mento sull’off-side. II libero 
Saturno è più responsabiliz- 
zato e dovrà essere lui a. 
«chiamare» la difesa. IL ra- 
gazzo è reduce da una sta- 
gione tribolata ma ora sem- 
bra rigenerato dalla cura 
Franzot e soprattutto da un 
assetto difensivo più convin- 
cente. La difesa poggia sul- 
l’esperienza di Da Dalt, sulla 
forza di e sulla voglia di ri- 
scatto di Cernecca e sull’e- 
suberante portiere Garloni 
che in questi primi 360’ ha 
fatto vedere tutto il suo valo- 
re. | dubbi maggiori riguar- 
dano l'attacco che non è «pe- 
sante» come richiede l’Inter- 
regionale. Franzot sostiene 
che è solo questione di for- 
ma e di tempo: più in là l’a- 
malgama sarà perfezionato 
e gli attaccanti godranno di 
Maggiori collegamenti. In 


Verità già ieri Ciani e Paolo. © 


Brugnolo hanno mostrato 
piualcosa in più, soprattutto 
HE migliorato l'intesa tra 
- Questo ha fatto tirare 
UN sospiro di sollievo ai tifosi 
che seguono con Curiosità la 
crescita della squadra. 
Si comincia dunque giovedì 
a Trieste contro il San Gio: 
vanni (forse allo stadio Gre- 
zar) che sabato a Ronchi è 
apparso piuttosto attardato 


nella preparazione. Difetti . 


che la coppa Italia aiuta a ri- 
solvere. 


INTERREGIONALE È 
Pro Gorizia: si punta in alto 
e si aspettano i rinforzi! 


GORIZIA — Dal ritiro di 
Idria a Gorizia. Il ritorno in 
città della Pro Gorizia è un 
segno dell’approssimarsi 
delle scadenze dei primi 
impegni agonistici ufficia- 
li. Con la coppa Italia alle 
porte, la squadra di Trevi- 
san è entrata nella fase di 
Velocizzazione atletica e 
di rifinitura per l'atteggia- 
mento . tattico. L'ammini- 
Stratore delegato Gian- 
carlo Pozzo, nell'anno in 
cui si punterà alla C2, ha 
già lanciato i suoi strali. 
Per la Pro, molto dà ma 
molto esige. E così, al pri- 
mo campanello d'allarme 
non ha concesso le atte- 
muanti ed è passato all’a- 
zione. 
«Non sono Hussein — ha 
dichiarato. Pozzo — e 
quindi non'posso accer- 
chiare la squadra notte- 
tempo con flotte o eserciti. 
Chi non dimostra passio- 
ne e orgoglio nell'indos- 
| sare la maglia del Pro Go- 
rizia non farà parte di que- 
sta squadra». Detto e fat- 
to. Per scarso impegno è 
stato allontanato Marassi 
mentre Urdich sarà il pri- 
mo a seguirlo. Ma altri so- 
ho già sulla rampa di lan- 
cio. «Così — prosegue 
Giancarlo Pozzo — evitia- 
Mo liti nocive per il futuro. 
Prometto arrivi a valan- 


ga». Certo, prima si cerca- . 


va solamente una punta, 


adesso la Pro Gorizia do- . 


vrà rimpolpare la rosa, 
Mister Trevisan ‘non sj 
scompone per il viavai. Il 
lavoro intanto Prosegue, |} 
rebus è ancora l'attacco, 
mentre nella ZONa nevral. 
gica del campo l'assetto è 
stato trovato: Zilli in co- 
pertura e dU® COrridori 
sulle fasce garantiscono il 
supporto necessario a Ja- 
nianin, uomo dell'ultimo 
passaggio. Davanti è da 
trovare ancora la spalla 
ideale di Sartore. 
«Il nostro telefono — av. 
verte Pozzo — è incande- 
scente. StiaM0 Sottopo- 
nendo a dei provini gioca- 
tori che potrebbero inte- 
ressarci», Si CECA qualità 
ma anche esperienza. Le 
due componenti converto- 
no sulla pista di Brescia, 
dove potrebb@ eSSEere pe- 
scato il bomber dei sogni. 
Non sono state Comunque 
abbandonate le tracce di 
Gava e Cantarutti, gioca- 
tori graditi dall'allenatore. 
Dopo l'amichevole di ieri 
sera ad Aidussina, gio- 
vedì al Campagnuzza ci 
sarà l'esordio in Coppa 
Italia contro il Centro del 
Mobile. Poi, OgNI tre gior- 
ni, sarà scandito il ritmo 
degli altri impegni. In suc- 
cessione la Pro Gorizia af- 
fronterà l'ambizioso Seve- 
gliano, il Monfalcone e il 
San Giovanni. 

[Marco Damiani] 


senza interessi in 15 rate da L.667.000 
- oppure 
10.000.000'al tasso fisso annuo:del.6%, 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell’11%, in 48 rate da L. 259.000 


8.000.000 di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L.534.000 
oppure - 
8.000.000 al tasso fisso annuo del 6%, 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell’11%, in 48 rate da L. 207.000 


E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIO 


Citroén sceglie TOTAL 


NARI CITROÉN 


Listino in vigore al 2/4/9%. 


sud ann »—_ o meo éOomu. 
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TRIESTINA /L’AMICHEVOLE CONTRO IL MONFALCONE 


C'era poco da 


TRIESTINA / NOTA 
Difendersi è facile 
Il duro è costruire 


TRIESTE — Finalmente 
abbiamo visto la Triestina 
in un confronto vero —ma 
anche proponibile — con 
l'America di Rio de Janei- 
ro e non con i dilettanti, 
magari capaci di farti sof- 
frire o di subire con facilità 
estrema senza plausibili- 
tà. E' stata una partita 
amichevole ma vera sia 
per l'impegno mostrato, 
per la caratura dei brasi- 
liani, e per i pochi cambi 
effettuati: segno che Gia- 
comini voleva verificare la 
‘tenuta per tutta la durata 
dei 90° in vista della Cop- 
pa Italia e del campionato 
cadetto. 

Se vera è stata la partita 
(anche con qualche colpo 
maligno tra i contendenti), 
come vero deve essere 
recepito il pareggio otte- 
nuto al Grezar. Se l’Ame- 
rica di Rio ha manovrato 
di più il pallone, la Triesti- 
na ha mosso alcuni affon- 
do davvero pericolosi. 
Difesa . molto arretrata, 
praticamente cinque gio- 
catori al limite dell'area 


da proteggere, un Conca 
che riesce a sostituire.con 
molta puntualità e con im- 
provvisi scatti in avanti il 
libero titolare Consagra 
(sempre il tendine infiam- 
mato), centrocampo molto 
votato » al contenimento 
con Terracciano e Luiu su- 
gli scudi. Ci aspettavamo 
qualcosa di più da Giaco- 
marro che possiede buon 
calcio ma non:ci pare an- 
cora sufficientemente bril- 
lante sul piano fisico nè 
ancora padrone del gioco. 
Forse per questa timidez- 
za nel proporre, la fase of- 
fensiva viene demandata 
nella confezione a un AI- 
berto Urban che non ha bi- 
sogno di troppi aggettivi 
ma che, fatalmente, non 
potrà sempre cavare le 
castagne dal fuoco. E, di 
conseguenza, Soda è 
chiamato a soffrire, con- 
trollando palloni difficili in 
attesa che il solito Urban 
gli si presenti nelle vici- 
nanze. 

[b.1.] 


Terracciano penetra nell’area dell'America di Rio. (Italfoto) 


2-2 


RETI: 19° Paolo Brugnolo (M), 
42° Marino su rigore, 47° Braico, 
80° Perco (M). 

TRIESTINA: primo tempo: Riom- 
mi, Runcio, Bonadon, Sandrin, 
Costantini, Moratti, Trombetta, 
Di Benedetto, Marino, Rizzioli, 
Romano (43° Medeot). 

Secondo tempo: Drigo, Medeot, 
Sandrin (30° Cragnolini), Lance- 
rotto, Vatta, Caria, Runcio (30° 
Zei), Di Benedetto, Braico, Radin, 
Rizzioli (30° Tonio). 

ARBITRO: Plotti di Latisana. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


MONFALCONE Non deve al- 
lertare i tifosi alabardati il due 
a due uscito ieri sera sulla ruo- 
ta di Monfalcone. La Triestina 
che Giacomini ha mandato al- 
lo stadio in campo contro' gli 
azzurri del mister Franzot, po- 
teva contare solo sull'apporto 
di alcuni dei giocatori della 
prima squadra, tra i quali Co- 
stantini, Trombetta, Romano, 
Runcio e Donadon. Il resto 
erano giovanotti con tanta 
buona volontà ma in difetto di 
quella personalità che i più ti- 
tolati colleghi avrebbero potu- 
to tradurre efficacemente con- 
tro l'attrezzato Monfalcone. 

Gli. alabardati hanno. subito 
per parecchi minuti l'iniziativa 
locale, portata con sagacia ed 
effetto tanto che sono stati i 
monfalconesi ad. andare per 
primi in gol: calcio d'angolo te- 


so, da destra, di Ciani e Paolo 
Brugnolo indisturbato a:girare 


in gol. Rete evitabilissima ma' 


altrettanto . giustificabile con 
una difesa che sta studiando la 
zona; cui il «vecchio» Costanti- 
ni ha dovuto fare da balia. 

Runcio e Donadon a destra e 
Sandrin e Moratti. a sinistra 


‘ hanno assolto i loro, compiti 


come lo scolaro che: studia il 
minimo necessario per l'inter- 
rogazione: è mancata l'inizia- 
tiva ed ecco il discorso sulla 
personalità. Dote invece che 
ha dimostrato possedere l'agi- 
le attaccante Marino, il quale 
però oltre ad essere ben mar- 


‘cato da Cernecca (uno degli 


ex) non è stato ben imbeccato 
dal centrocampo. Allora torna- 
Va iridietro per partire da lon- 
tano, triangolare con Trombet- 
ta. e Romano e andare alla 
conclusione. Ha poi fatto gol 
Ma solo su rigore, che l'arbitro 
RIN, ‘Latisana ha giusta- 
concesso per un fallo di 
Da Daltche Na pisccsto Roma- 
no. Il giocatore siciliano nel: 
È gecasione si è fatto male ed 
unto i com i intri- 
O pagni in tri 
Neanche Trombetta ha propo- 
sto guizzi da-poter provocare 
la differenza tra alabardati e 
azzurri. Anzi è sembrato fuori 
posizione sulla destra, difatti 
si spostava molto al centro. 


“Dei giovani che Giacomini ha 


avuto modo di osservare è pia- 
ciuto Rizzioli che con Di Bene- 
detto si è assunto l'onere di 


dare sostanza e brillantezza al | 


centrocampo. Ogni giudizio 


sulla Triestina deve tenere c0” 
munque conto della consistef: 
za del Monfalcone, che alla 
quarta amichevole ha preseft: 
tato una formazione quadrata 
‘e decisamente pericolosa. 


Franzot vuole una squadra ag” 


gressiva e rapida, caratteristi 
che che ieri sono state mess@ 
in mostra a scapito della Trie- 
stina. Molto. efficaci alcune 
proiezioni sulla destra, con 
puntuali sovrapposizioni che 
hanno mandato in tilt l'assetto 
a zona alabardato: da una di 
queste Paolo Brugnolo ha avù: 
to la possibilità di raddoppia: 
re, solo davanti a Riommi. 
Nella ripresa valzer delle so- 
stituzioni, con Varglien in pan: 
china al posto di Giacomini. 
Braico è entrato e ha bruciato: 
sullo scatto la difesa azzurra 
portando in vantaggio la Trie- 
stina, mentre dall'altra parte è 
stato Perco a battere Drigo e 
rimettere in definitivo equili- 
brio la gara. 

Dall’amichevole di ieri Giaco- 
mini ha potuto valutare la con- 
sistenza dei cosiddetti rincal- 
zi, ma è stato soprattutto il 


scherzare. 


O e O e 


‘Monfalcone a 'rallegrarsi pet — 


una condizione che induce al- 
l'ottimismo. Ora la Triestina si 
trasferirà in ritiro a Rupingran- 
de per la seconda fase della 
preparazione, ja coppa Italia 
bussa alle porta e jpul 
chiede alla squadrarano sforzo 
contro il Licata per poi gustare 
al Grezar lo spettacolo dei 
campioni del mondo rossone- 
ri. 


AMICHEVOLI DEI CADETTI 
Il primo derby della Puglia 
Il Bari meglio del Taranto 


Taranto 


Bars 


MARCATORI: 7° Carrera, 25’ 
Raducioiu. 

TARANTO: Spagnolo, Cossaro, 
D’Ignazio, Evangelisti, Brunetti 
(53° Bellaspica), Zaffaroni, Filardi 
(69° Mazzaferro), Raggi (58° Ago- 
stini), Dstegio annoni (84° 
Passiatore), Turrini (46° Giacchet- 


ta). 

BARI: Drago, Di Cara, Carrera; 
Terracenere, Deruggero (63° Lau- 
reri), Brambati (46° Amoruso), 
Gerson (46° Urbano), Cucchi (46° 
Di Gennaro), Raducioiu, Maiella- 
ro (87° Tangorra), Joao Paulo. 
ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 
NOTE: Giornata calda, terreno in 
buone condizioni, spettatori cin- 
quemila. 


TARANTO — Interessante e 
piacevole derby amichevole 
fra Bari e Taranto, risoltosi 
piuttosto nettamente in favo- 
re della squadra più titolata, 
apparsa in buona efficienza 
e in grado di svolgere un gio- 
co più sciolto e a tratti impre- 
ziosito da spunti di Maiellaro 
e Joao Paulo. ‘ 

Il Bari ha risoto la partita al 
7’, ha raddoppiato col giova- 


« ne centravanti’ rumeno Ra- 


ducioiu al 25’ e poi ha ben 
controllato la partita contro 
un Taranto generoso e pu- 
gnace ma inferiore all'avver- 
sario sul piano della tenuta e 
della classe complessiva. 
Il‘meglio si è visto nel primo 
tempo perché nella ripresa 
gli allenatori hanno apporta- 
to diverse sostituzioni e ov- 
viamente ne ha risentito il 
gioco. 


Bonaldi che ha tirato, il por- 
tiere del Carpi, Boschin, ha 
respinto in uscita e Brogi sul- 
la ribattuta ha insaccato. La 
seconda rete e tutta di Brogi: 
ha tirato una prima volta, Bo- 
schin ha respinto, è riuscito 
a reimpossessarsi del pallo- 
ne e ha inventato un pallo- 
netto che è terminato sul fon- 
do della rete. 


Ancona 4 
Jr Keramika 2 


n 
MARCATORI: 8° Tovaglieri, 18” 
Bruniera, 34’ Luton su rigore, 55° 
Di Carlo, 65° Brnos, 84° autogol di 
Kasumovic. 
ANCONA: Nista, Maccoppi, Lo- 
renzini (25° Vecchiola), Bruniera 
(77° Fanesi), Deore (65° Ai- 
roldi), Ermini, Messersì (65° De 
Juliis), Gadda (70° Turchi), Tova- 
lieri (58’ Bertarelli), Di Carlo 
Ur Tovalieri), Minaudo (58° De 
An; HI ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli Piceno. 


ANCONA — Un’Ancona.un 
po' imballato dalla prepara- 
zione ha battuto, sia pur.sen- 
za particolari difficoltà, la 
rappresentativa slava della 
Jugokeramika. Gli ospiti so- 
no apparsi formazione vali- 
da per un buon test, atletica- 
mente a posto, e capaci di 
Mettere in evidenza quelle 
lacune dell’Ancona che Gue- 
rini deve ancora correggere 
In vista del prossimo cam- 
Pionato di serie B. Qualche 
Sbavatura si è infatti resgi- 
Strata nell'asse centrale di 
gioco dei dorici, e qualche 
Imprecisione si è ‘invece 
avuta nel reparto offensivo. 


Carpi O Catanzaro lo) 
Modena 2. Reggina 1 


MARCATORI: 24’ e 79’ Brogi. 
MODENA: Ballotta, Chiti, De 
Rosa, Caj ppellacci, Presicci, Torri- 
si, Bonaldi (70° Zanone), Pellegri- 
ni, Sacchetti (85° Minozzi), Gaspa- 
rini (46° Nitti), Brogi. 

ARBITRO: Felicani di Bologna. 
MODENA — Il Modena speri- 
mentale (non ha giocato l’in- 
fortunato Marsan e Patta, 
Bosi, Bergamo e Cuicchi che 
Ulivieri ha tenuto a riposo) 
ha liquidato con un doppietta 
di Brogi il Carpi, squadra che 
milita nel campionato di C/1. 
Tra i modenesi si è messo in 
grande evidenza Pellegrini 
che ha sostituito capitan Ber- 
gamo. 

E’ stato proprio Pellegrini a 
propiziare la prima rete: dal- 
la tre quarti ha suggerito per 


MARCATORE: al 45° 
REGGINA: Torresin, Bent; 
Attrice, Bagnato, Scienza, Vincio: 
ni, Simonini, Mariotto (72° Tode- 
SCO), 
Miao (87° Soncin), La Rosa, 
CATANZARO — L Reggina 
con qualche difficoltà vince il 
derby amichevole con il Ca- 
tanzaro, dimostratosi\forse 
più avanti sul. piano della 
preparazione in vista del 
campionato. Il risultato è sta- 
to sbloccato, alla fine del pri- 
mo tempo, da una conclusio- 
ne da breve distanza di La 
Rosa che ha girato in rete un 
lancio di Scienza. Il secondo 
tempo è stato tutto di marca 
catanzarese, ma i giallorossi 
non sono riusciti a concretiz- 
zare la loro supremazia. 


Carbone (78° Tomaselli), | 


Messina 3 
N. Igea (o) 


MARCATORI: 9° Monza, 40” 


da, De Trizio (70° Ancora), Cam- 
biaghi, Bonomi (46° Puglisi), Car- 
delli (46° Venticinque), Muro (65° 
Beninato), Traini. 


MESSINA — Prima esibizio- 
ne del nuovo Messina, targa- 
to Giuseppe'Materazzi, dopo 
la conclusione del ritiro pre- 
campionato in Umbria. | gial- 
lorossi hanno battuto per.3-0 
la squadra della Nuva Igea, 
neopromossa al campionato 
interregionale. Nel Messina 
non ha giocato il centravanti 
Protti infortunato. 

Il Messina è sembrato risen- 
tire dei carichi di lavoro della 
preparazione. In particolare 
non ha soddisfatto il centro- 
campo, piuttosto lento, che 
non è riuscito a servire ade- 
guatamente gli attaccanti. 
Un attendibile banco di pro- 
va sarà quello di domenica 
prossima quando il Messina 
andrà.a Ancona per il primo 
turno di Coppa Italia. 


Termoli (0) 
Pescara = —{3 


MARCATORI: 8? Gelsi, 46° Ed- 
mar, 70° Pinciarelli. 

PESCARA: Mannini, Taccola 
(77° Alberti), Camplone (46° Ar- 
menise), Destro, Ferretti, Impallo- 
meni, Gelsi, Monelli (77° Marto- 
rella), Baldieri (48° Pinciarelli), 
Bivi (37° Edmar). ; 
TERMOLI — Contro il Ter- 
moli, il Pescara di Mazzone 
ha deluso per mancanza di 
ritmo e di amalgama tra i 
giocatori. La squadra abruz- 
zese spesso ha subito l’ini- 
ziativa degli avversari, che 
militano nell’ interregionale, 
mentre non ha funzionato il 
tandem d'attacco Monelli-Bi- 
Vi sul quale l'allenatore Maz- 
zone punterebbe la sua futu- 
ra.strategia. Anzi, Bivi è sta- 
to sostituito al 37’ da Emar, 
Che all’inizio della ripresa ha 
Segnato un bel gol entusia- 
STESO il pubblico molisa- 


Le altre due reti per il Pesca- 
ra sono state realizzate all’8’ 
da Gelsi SU punizione e al 70° 
da Pinciarelli, che aveva ini- 
ziato un'ottima azione da 
centrocampo sollecitato da 
Impallomeni. 


TRIESTE — Momenti di pas- 
sione e di apprensione al San 
Giovanni per le annunciate di- 
missioni del presidente Spar- 
taco Ventura che con incredi- 
bile tenacia ha rincorso e otte- 
nuto la promozione a tavolino 
dei rassoneri nel campionato 
Interregionale. Decisione gra- 
vissima, scaturita . indubbia- 
mente dalle nuove responsa- 
bilità che si sono aggravate 
sui reggenti del sodalizio. 

Una brevissima pausa di ri- 
flessione ha permesso a'Ven- 
tura e ai suoi collaboratori più 
stretti di soprassedere alle di- 
vergenze ‘sopraggiunte all’in- 
domani del ripescaggio e so- 
prattutto alle istintive e perico- 
lose conseguenze. Placati gli 
animi in seno alla dirigenza, 
qualche perplessità. rimane 
sulle intenzioni di abbandono 
espresse dall'allenatore Giu- 
lio Furlani, legate alla ventila- 
ta uscita di scena del suo. pre- 
sidente. All'origine della ri- 
nuncia di Furlani ci sarebbero 
dei motivi personali che non 
permetterebbero all'apprez- 


zato: tecnico di dedicare alla 
‘squadra il tempo “maggiore 
che il nuovo impegno ovvia- 
mente comporta. 

E' auspicabile, per il bene del- 
la società ed alla vigilia di una 
stagione così importante e dif- 
ficile, che anche questo osta- 
colo possa venir superato sen- 
za creare nell'ambiente altri 
contraccolpi psicologici ed ul- 
teriori perdite di tempo nella 
preparazione per. un torneo 


che si presenta comunque*irto 
di difficoltà. La squadra, intan- 
to, agli ordini:di Furlani, ha ini- 
ziato da una settimana la pre- 
parazione. A Ronchi sabato 
pomeriggio. ha disputato. la 
sua prima amichevole, lamen- 
tando ovviamente ancora: ca- 
renze in fatto di organico. 

In settimana si dovrebbero for- 
malizzare. ufficialmente quei 
movimenti operati sul mercato 
allo scopo di rafforzare la «ro- 
sa» e inoltre stringere i tempi 
‘sui possibili recuperi dei gio- 
catori già in forza alla società. 
Ed è dalle febbrili trattative ed 
iniziative dei prossimi giorni 
che uscirà il nuovo San Gio- 
Vanni, atteso con curiosità da- 
gli -sportivi-triestini, Oltre ‘che 
con viva simpatia. , 

Un campionato, quello Interre- 
gionale, che si presenta sicu- 
ramente difficile, ma in grado 
di restituire al calcio dilettanti 
stico cittadino. quel. prestigio 
che a Trieste manca da troppe 
stagioni. 


[iz] 


INTERREGIONALE /ILSAN GIOVANNI NELLA BUFERA DOPO IL RIPESCAGGIO 


Ventura non ne può più? 


FESTA DELLO SPORT A GIARIZZOLE 


Quattro calci col buonumore 
Lo «storico» Notaristefano abbandona la plancia 


TRIESTE — II periodo estivo 
è notoriamente. tempo di 
pausa nonché di, ripristino 
organizzativo societario del- 
l'intera sfera calcistica non 
solo locale; ma prima del- 
- l'avvento dei rigorosi tempi 
di preparazione per i prossi- 
mi impegni di campionato 
c'è ancora l'opportunità di 
cogliere occasioni che poste 
in puro clima di Ferragosto 
consentono serene riflessio- 
ni e anticipazioni. concer- 
nenti il panorama calcistico 
provinciale. 

In tale ottica si pone la festa 
dello Sport del rione di Gia- 
rizzole e patrocinata dall'at- 
tiva locale società sportiva. 
Fedele alla propria denomi- 


nazione la festa è stata farci- 
ta oltre che dai sapori convi- 
viali di classici chioschi ga- 
stronomici anche da un'inte- 


. ressante. sfida. sull'attiguo 


rettangolo a sette di gioco 
che ha visto per protagonisti 
alcune interessanti parteci- 
pazioni, quali Tito Rocco, 
Burlando, il monfalconese 
Flora, l'ex alabardato Pisani 
nonché soprattutto Enzo Fer- 
rari;e Adriano Buffoni, que- 
st'ultimi in.veste di autentici 
mattatori e autori di alcune 
accademiche giocate degne 
del lignaggio che il rango 
tecnico imponeva loro. 

Fischietto del confronto non 
poteva non essere che Nota- 
ristefano, il quale ha ribadito 


da par suo l'abbandono dal- 
la scene calcistiche, una de- 
cisione che vogliamo crede- 
re ufficiosa, conoscendo l'e- 
strema. vigorosa passione 
che contraddistingue l'inos- 
Sidabile leone dei  gattetti. 
Confermato. altresì il pas- 
saggio tra le file dello Zaule 
dell'ex trainer del Giarizzole 
Renato Notaristefano, una 
sorta di promettente figlio 
d'arte il quale, anche tra le 
file dei giovani viola d'Aqui- 
linia, cercherà di bissare 
l'eccellente scorsa stagione, 
vanificata, lo ricordiamo, so- 
lo con lo sfortunato spareg- 
gio con il Campanelle. 


PROMOZIONE /I PROGRAMMI DEL SAN SERGIO 


La gran voglia d’entusiasmo 


TRIESTE — Sarà un altro so- 
dalizio cittadino. ad. occupare 
nel torneo più gratificante a li- 
vello regionale il posto lascia- 
to libero dal San Giovanni, a 
sua volta integrato nel cam- 
pionato Interregionale. Si trat- 
ta del San Sergio, felicemente 
ripescato in Promozione in vir- 
tù di un punteggio indiscutibil- 
mente superiore rispetto. a 
quello accreditato alle altre 
candidate ed avallato da una 
solida struttura tecnica ed or- 
ganizzativa, che si appoggia 
sulle fondamenta di un valido 
settore giovanile. 

Sorto nel 1962 il San.Sergio ha 
vivacchiato per una ventina 
d'anni con fortune alterne nel 
campionato di Terza catego- 
ria, affacciandosi alla ribalta 
del calcio giovanile nel 1976, 
grazie ad un lodevole quanto 
fugace ‘tentativo di lavoro in 
profondità operato dall’ex cen- 
tromediano alabardato Silva- 
no Merkuza. Nel 1982 entra nel 
direttivo Nicola de Bosichi, 
che due anni più tardi assume 
la presidenza. 


Grazie anche ad una fruttuosa 
collaborazione con.la Triesti- 
na e ai preziosi consigli di Um- 
berto. Buffalo, indimenticato 
maestro di tante generazioni 
di giovani calciatori triestini, il 


sodalizio cresce, guadagnan-, 


dosi sul campo le promozioni 
in Seconda e in Prima catego- 
ria, prima del riconoscimento 
che. gli permetterà, ill mese 
prossimo, di allinearsi al fian- 
co delle più prestigiose forma- 
zioni dilettantistiche della re- 


gione. } 
«Il primo vero impulso verso i 
giovani — conferma il presi- 


‘dente de Bosichi — ce l'ha da- 
to, proprio Buffalo, poiché è 
stato lui che ha cercato di coin- 
volgermi,  spingendomi ad 
operare in favore del. vivaio. 
Cominciammo con una mode- 
sta formazione di esordienti 
per arrivare al fiorente settore 
giovanile attuale, CUI abbiamo 
dedicato tutte le nostre risorse 


“anche dopo la scomparsa del 


maestro. Determinante è stato 
il rapporto conila società ala- 
bardata. Lo dimostra il fatto 


che quattro nostri ragazzi tra i 
più dotati militano attualmente 
nelle file degli allievi e dei gio- 
vanissimi della Triestina. Si 
tratta di una delle prime colla- 
borazioni della massima so- 
cietà cittadina continuata inin- 
terrottamente dal 1983. Grazie 
anche al lavoro improntato sui 
giovani è giunto questo pre- 
mio un'tantino insperato, che 
ci promuove quale terza forza 
calcistica triestina. L'avvento 
di Valenti-Clari ha indubbia- 
mente favorito una mentalità 
nuova, di ‘tipo. professionale, 
nel nostro vivaio. Pongracic 
dal canto suo, con.la sua espe- 
rienza di promozione, ha con- 
tribuito ad utilizzare il poten- 
ziale della formazione ‘under 
18, e, lo scorso ‘anno, ha vinto 
il suo campionato». 

— Come è stata accolta la 
buona novella? 

«Con un po’ di incredulità, a di- 
re il vero, ma felici ed onorati 
della scelta, dovuta, sia chia- 
ro, al responso della speciale 
graduatoria. di merito dalla 
quale sono nettamente emer= 


se le nostre credenziali per il 
ripescaggio. Cercheremo per- 
tanto di assolvere al più gravo- 
so impegno nel migliore modo 
possibile e senza lasciarci 
tentare da alcuna follia. Ovvia- 
mente la notizia ha riempito 
tutti, dirigenti, tecnici e gioca- 
tori, di autentico entusiasmo. 
E con questa ventata di ottimi- 
smo ci apprestiamo ad affron- 
tare questa stagione, ‘che; ci 
auguriamo ancora ricca di 
soddisfazioni. Il campionato di 
Promozione rappresenta il 
meglio del calcio regionale a 
livello dilettantistico ed è per- 
tanto importante ‘che Trieste 
sia rappresentata da una for- 
mazione almeno. Un'ipoteca 
anche per il futuro campionato 
d'Eccellenza, previsto dall’im- 


minente ristrutturazione dei . 


tornei». Va 
— Ma la società è pronta al 
alzo? x e 
do proprio di sì, sia so 
il profilo organizzativo, che 
sotto quello squisitamente tec- 
nico. Annoveriamo un gruppo 
appassionato di dirigenti ed 


uno staff di tecnici assai vali- 
do. Il livello delle varie forma- 
zioni è buono, ed.i piazzamen- 
ti degli ultimi anni lo dimostra- 
no ampiamente. || settore ‘gio- 
vanile funziona molto bene. Le 
strutture del sodalizio sono ot- 
time. Abbiamo inoltre operato 


una mini fusione con la Fulgor 


per quanto concerne i tornei 
minori. Tengo però a precisa- 
re che tutto il: nostro lavoro a 
sfondo sociale, oltre che ago- 
nistico, non ha trovato finora 
un adeguato riscontro in un 
borgo ed in un rione così am- 
pio. Ci aspettavamo una parte- 
cipazione maggiore attorno al 
la. nostra attività. Sperlao 
che l'importanza dell fata 

futuro ci conforti anche ci Un 
numero maggiore di appassio- 
nati sugli spalti. Una gran par- 
‘te di merito per lo svolgimento 
della nostra attività spetta al- 


l’Agriverde che cj Sponsoriz- 


“za, accoppiando il suo mar- 


chio alla nostra denominazio- 
TACCO e Permettendoci in 

0 tangibile di affrontare 
serenamente anche la nuova 


avventura». 

— Qualche perplessità può su- 
scitare il campo di gioco. 
«Chiaramente non è un manto 
erboso ma vi abbiamo dispu- 
tato tutti i campionati. E' un 
campo.in terra, però viene cU- 
rato ed irrorato prima di ogni 
incontro. Il fondo è perfetta 
mente liscio, senza sassi, ® 
cercheremo ulteriorme=*® 
migliorare. E' in fase *Vanzata 
di studio un gre?°0 Progetto 
che preved® mon solo la co- 
struzione di UN Campo in erba, 
ma un'autentica cittadella del- 
lo sport: un grosso centro poli- 
sportivo, con due campi di gio- 
co, due piscine, campi di ten- 
Nis, una palestra ed altro an- 
Cora. Abbiamo già sensibiliz- 
zato il mondo politico cittadi- 
no, trovando una certa dispo- 
Nibilità. Di entusiasmo ce n'è 
tanto, volontà pure. Ribadisco 
tutta la nostra intenzione di 


= | Dv 


i} 


ben figurare anche. in un cam- , 


pionato di prestigio comef 
quello di Promozione». i; 
[Luciano z#dîni) 


Lunedì 20 agosto 1990 


Riva, il migliore (il solo?) tiratore azzurro. 


T MONDIALI /G 


La ’nona'’ dell’Ital 


Varie 


LI AZZURRI VINCONO IL GIRONE DI CONSOLAZIONE 


Ici 


106-83 


ITALIA: Rossini 3, Pittis 16, Nic- 
colai, Dell'Agnello 2, Bosa 10, 
Brunamonti 5, Tolotti, Vescovi 2, 
Riva 34, Pessina. 27, Vianini 7, 
Cantarello 2. 

SPAGNA: Villacampa 24, Arce- 
ga, Antunez, Jofresa 2, Imenez 21, 
Montero 7, Herreros 6, Bosch 6, 
Martinez 2, Andreu 6, Zapata 5. 
Arbitri: Higitoyer (USA) e Garcia 
(Arg.). 


* Primo tempo: 50-39. 


SALTA— E' finita. Ma a pen- 
sarci bene questa avventura 
azzurra nel cuore dell'Ar- 
gentina non si è mai iniziata. 
Una sola fatale sconfitta, alla 
prima giornata contro il Bra- 
sile, poi un percorso netto 
platonico con visita nel terzo 
mondo dei canestri. Siamo 
9°. Anche la Spagna, retro- 
cessa come noi in Europa, 
travolta da una crisi ancora 
più allarmante di quella che 
possiamo vivere nelle visce- 
re del circuito pummarola, 
ha gettato nella mischia tutto 
ciò che le era rimasto. Poco 
davvero, Come noi pagava 
assenze importanti ed infor- 
tuni. : 

Nella finalina che ha fatto ca- 
lare il sipario del girone di 
consolazione a Salta, l’Italia 
ha vinto con irrisoria facilità 
(106-83) regalando a Riva un 


Ancora grande 
Riva (34 p.) 
Si conferma 
Cantarello 


altro bottino cospicuo (34) ed 
a Gamba buone indicazioni 
soprattutto da Pittis, ma an- 
che da Cantarello, la scoper- 
ta più importante che forse 
da sola è valsa questo viag- 
gio prima negli Stati Uniti, 
poi nel caos del Sud Ameri- 
ca. 

Di fatto però dopo il k.o. col 
Brasile il nostro mondiale è 
terminato. Rimane. l'inutile 
quanto bella vittoria sull’Au- 
stralia, poi si è iniziato il len- 
to count-down verso il jumbo 
diretto a Roma per il ritorno. 
Le cifre non fanno sorridere, 
regalano una rabbia figlia 
dell’impotenza. Come noi ha 
perso, fino al giorno della fi- 
nale, soltanto la Jugoslavia; 
davanti agli azzurri c'è 
un’Argentina che. ha vinto 
soltanto due partite: col Ca- 
nada (maltrattato poi da Riva 
e compagni) e con l'Egitto 
che addirittura stava  rI- 


MONDIALI /L’ ALFABETO DELLA RASSEGNA IRIDATA 


| Tra’emigranti’ e fenomeni 


A come Argentina: l'inflazione 
ci ha mangiato anche i piedi 
del letto, ma alla fine si spen-. 
deva sempre moltissimo, co- 
me in Italia. E' uno dei tanti mi- 


| steri del Sudamerica. Il più 


* grosso rimane comunque que- 
sto mondiale. ‘Ha distrutto di 
debiti la Federbasketlocale. 

B come biglietti: in una setti- 
mana di gare a Salta, terra di 
indios e di buon vino, ne sono 
Stati venduti in totale 125. Per 
riempire la palestra in cui ha 

‘giocato l'Italia non è bastato 

aprire le porte e fare entrare 

7 gratis chiunque, ma si è reso 

* Necessario andare a preleva? 
Te in pullman gli studenti delle 
Scuole, 


© come Caterpillar: nel 1950, 
Prima edizione dei mondiali, 
Tsiglere qui a Buenos Aires, gli 
Soi Uniti sconfitti in. finale 
t vell'Argentina 64-50 schiera- 
“Vano la formazione dei Cater- 
\ Billar al completo, una squa- 
udra delle leghe industriali mi- 
{peri In quarant'anni di vita a 
datti abbiamo avuto l'impres- 
Se di essere tornati alle ori- 


Deome Dorna: è l'agenzia che 


tratta (in senso globale) i gio- 
catori russi di tutti gli sport per 
l'estero: ha. sede in Spagna, 
portafoglio a Mosca e per la 
prima volta i cartelloni pubbli- 
citari all’interno di un pala- 
sport mondiale. "7 si 

E come emigranti: Milanesio, 
Campana, Romano, Maggi, 
Scolari, Osella (argentini), Pa- 
squale (canadese) sono tutti fi- 
gli o nipoti di nostrì paisà. Im- 
provvisamente l'Italia si è ac- 
corta di avere più giocatori de- 
gli Stati Uniti e della Jugosla- 
via... ; 

F come fenomeno: il giocatore 
più alto della Corea del Sud è 
ovviamente il pivot. Si chiama 
Phil San Pyo, ha 22 anni e mi- 
sura la bellezza di un metro e 
98 centimetri con le scarpe 
dell'Intrepido, quelle. che. ai 
piedi ti fanno venire un'idea 
meravigliosa. 

G come Garastas: agente se- 
greto degli ‘indipendentisti li- 
tuani,. infiltratosi magistral- 
mente nella stanza dei bottoni 
della nazionale sovietica, sta- 
va per distruggere il sistema, 
ma è stato scoperto dall’im- 
placabile colonnello Gomels- 


ki. Alla fine gli hanno anche 
tolto la maschera: non era Ga- 
rastas, ma Stanislao Mulinski 
in uno dei suoi più riusciti. tra- 
vestimenti. 

H come Herreros:la nuova 
speranza della pallacanestro 
spagnola Alberto Herreros si è 
trovata ‘alla fine con Vianini 
(nuova. speranza. italiana), 
King Jung (nuova speranza 
coreana), Nelcha (nuova spe- 
ranza. venezuelana), Dias 
(nuova. speranza angolana), 
Shan Tao (nuova speranza ci- 
nese),..Steinfeld (nuova. spe- 
ranza. canadese),. Ahamed 
Aboud. Elfetouh (nuova spe- 
ranza egiziana). 

I come Italia: perde quanto la 
Jugoslavia (una volta soltanto) 
e come i nostri vicini di casa 
nel “girone: ‘di qualificazione. 
Ma.il massimo che può chie- 
dere alla vita di questo mon- 
diale è la finale per il nono po- 
sto. 

K come Krizwsky: il coach de- 


. gli Stati Uniti, non riescono più 


a vincere uno straccio di me- 
daglia d'oro dal 1984 (Mondiali 
di Spagna, 87-85 all'Urss), è 
unanimemente. indicato come 


MONDIALI /LA FINALE PER IL TERZO POSTO 


107-105 


(d.1t.s) 
USA: D. Smith 10, Randall 4, May- 
berry 5, Williams, C. Stith 14, Anc 
derson 32, Smith, Day 8, Gatling 10, 
Lettner 4, Mourning 20. Non efitra 
| to: Owens. 

PORTO RICO: Ortiz 21, Lopez 21, 
Gausse 11, Agosto, Miney 21, Car- 
ter, Rivas 12, Marrero, E. Leon 17, 
F. Leon 2, Torres. Non entrato: 
Cruz. 


: Speeves (Canada) e Ri- 


iberi Porto Rico ARL 

(da Usciti per cinque falli nel 
1640” Gatapo 14726” . Laettner, 
Supplementa®&» 19759” Rivas, nel 
da tre punti: #4 046" D. Smith. Tiri 
2/4, Lopez 2/3,X8 Rico 7/18 (Ortiz 
0/1, Torres 0/2), asse 3/8, Agosto 
2/4, Anderson 2/4, \Si 10 (C. Smith 
0/1). Falli tecnici: an2 th 0/1, Day 
proteste a 12°16"” del pratichina Usa 
Gatling (comportamentà ‘0 tempo, 7; 
mentare) a 13°05? del. primu iTezola- 
a Day (comportamento nuo Po e 
mentare) a 8°47° della ripresa; S0la- 


BUENOS AIRES — Porto Rico ha! 
regalato la medaglia di bronzo 


Care l'oro di una medaglia 
dall'estate 1984. Erode Kri- 
zewsky ha perpetrato la soli- 
ta strage di innocenti‘ nei 
Campus universitari, strap- 
pando alle famiglie i loro figli 
migliori e restituendo — do- 
po la cura — un gruppo di ro- 
bot più preoccupati del taglio 
di capelli e di scegliere l'ab- 
binamento giusto di ginoc- 
chiere e sotto - pantaloncini 
scaldamuscoli, che di gioca- 
re a basket soprattutto. di 
squadra. Il momento è dram- 
matico per tutta la nazione. 


MONDIALI /I PERCHÉ 


BUENOS AIRES — Agli ame- 
licani è rimasta solo’la pre- 
SUnzione. Non vedono lucci- 


Piegati i portoricani ma solamente 


‘dopo un tempo supplementare, 


| Ortiz e compagni si sono arresi 


ad un pressing davvero asfissiante 


del mondiale agli Stati Uniti. Un 
gentile omaggio che i giovanotti 
‘americani non si sono sentiti di 
rifiutare quando ormai avevano 
dato per perdute tutte le speran- 
ze di poter salire sul podio. A un 
minuto dalla fine del tempo re- 
golamentare i portoricani erano. 
ancora avanti di sei punti (96-90) 
ma hanno cominciato a pastic- 
ciare sul pressing degli ameri- 
cani. il «regalo» lo ha confezio- 
nato Piculin Ortiz che, a sei se- 
condi dalla fine, su una rimessa 
laterale per un fallo subito, ha 
Mandato la. palla direttamente. 


net Proprio fondocampo, con- 


Oohtendo la rimessa. in. gioco 


«Coach K» si difen 
cando ed alle critigià Fa 
giornalista spagnolo. rispon. 
‘de con spocchia: «Vorrei gio- 
care contro la sua squadra e 
vedere poi che cosa scrive: 
ho il'dubbio che lei sia più 
‘abituato a raccontare di cor- 
ride che di pallacanestro». E 
proprio alla canna del gas. Il 
nostro «Mai dire Mike» portò 

‘già i bambinoni Usa (c'era 
anche Danny Ferry) all'insuc- 
cesso alla Universiadi di Za- 
gabria, guarda caso contro la 
Jugoslavia, e non sa davvero 
più a quale santo aggrappar- 
SI. 

L'impressione nostra è che, 


DI UN FALLIMENTO 


Quel presuntuoso di un coach 


agli Usa. E sull'ultima azione 
Kenny Anderson, il piccolo gio- 
coliere a «stelle e strisce», è an- 
dato a cercare il fallo contro Ri- 
vas e.lo ha trovato. A un secondo 
dalla fine Anderson è andato in 
lunetta sul 96-94 e ha messo a 
segno i due tiri liberi del pareg- 
gio. 

Decisione, quindi, rimandata ai 
supplementari con Porto Rico 
sotto ‘«choc» per quanto aveva 
sciupato. Gli americani si sono 
subito allontanati, l'unico a'cer- 
care di riagganciarli è stato 
Gausse ma non è bastato, anche 
perché proprio Ortiz (in procinto 
di passare al Barcellona, a 


a parte le sevizie psicologico 

imaliche subite dagli ipervi- 

SO americani, ci sia 
t Inivizio di 

Ienii <a izio di fondo. | ta- 


‘nell'nba: a} eggiano anche 


Pur.nelle sue 
igliori, sareb- 
la sentenza è quasi 

ta. Chissà nel futuro della 


tutto, c'è a questo punto biso- 
gno di un ritorno obbligato al 
bianco, ma abbiamo il tre- 
mendo sospetto che gli yan- 


que. dietro una scrivania. 


anche un po' stupido: infilare 


il principale artefice della nuo- 
va disfatta. 

L come lavoro: Tony Kukoc e 
Dino Radja lavoravano fin da 
bambini sette ore al giorno. 
Non solo in palestra, ma si 
portavano anche a casa i 
«Compiti» assegnati dai tecnici 
delle giovanili della Jugopla- 
stika a Spalato. 

Mi: come manie: i portoricani 
fanno il riscaldamento con le 
cuffiette stereo. del walkman 
alle orecchie, la nouvelle va- 
gue jugoslava porta l'orecchi- 
no, i russì mangiano quantità 
industriali di cipolle e sac- 
cheggiano i grandi magazzini, 
i cinesi fanno l'inchino al pub- 
blico. 

N come Nba: gli occhi rapaci 
dei professionisti erano punta- 
ti anche sul parquet del Luna 
Park. E non si saranno persi 
certamente il piatto forte di 
questi mondiali: Tony Kukoc. 
O come Owens: meno appari- 
scente del frizzante Kenny An- 
derson o dell'imprevedibile 
Alonzo Mourning, Billy Owens 
(Siracuse University, 21 anni, 
2,06 di statura) è a nostro giu- 
dizio il giocatore più importan- 


quanto pare) aveva smarrito 
ogni lucidità sull'errore decisi- 
vo. Finale quindi sul 107-105 di 
una. partita condotta punto a 
punto con mai nessuna squadra 
sicura di farcela. 

O, meglio, era convinto di aver- 
cela fatta Porto Rico, ma troppo 
presto. 
messo il sigillo a ,una partita 
straordinaria (32 punti) con quei 
due tiri liberi che ne hanno de- 
nunciato la ‘grande freddezza 
nel momento cruciale. Solo un 
giocatore di gran classe, come 
Sicuramente è il playmaker 
‘americano, poteva mantenersi 
calmo quel tanto necessario a 
colpire inesorabilmente le spe- 
ranze portoricane. 

Gli Stati Uniti — che non hanno 
Schierato ‘Billy Owens, infortu- 
nato — hanno potuto contare a 
sprazzi anche su Mourning, so- 
prattutto nel primo tempo, e su 
Gatling. Porto Rico ha giocato 
più «di squadra», con un ottimo 
Ortiz per 39', e con un eccellente 
Lopez, l'unico che con le sue 
percussioni. ha creato qualche 
problema «difensivo ad Ander- 
son. 


kee' dalla faccia pulita che 
escono dalle università, pre- 
feriscano un comodo posto in 
banca o la carriera comun- 


Quindi, se non cambia qual- 
cosa, il basket è fatalmente 
destinato a peggiorare. 

James Naismith, alla fine del 
secolo scorso, inventò uno 
sport semplicissimo e forse 


Un pallone di cuoio in un ce- 
Stino di legno. Da quel giorno. 
gli allenatori iniziarono a 
complicarlo. Oggi quel gio- 
chino, visto dalla prospettiva 
di molte panchine, è un puzz- 
le inestricabile. 


Kenny Anderson ha , 


schiando il clamoroso col- 
paccio. In un mondiale così 
modesto poteva. dunque 
starci di tutto. Abbiamo per- 
so subito il treno per colpa 
: della differenza canestri e 
della negligenza dei brasi- 
liani, ma con un briciolo di 
fortuna in più anche questa 
Italia messa insieme col na- 
stro adesivo tra tanti disagi, 
piena di facce nuove e di ra- 
gazzini, se la sarebbe potuta 
tranquillamente giocare al 
luna park di Buenos Aires. 
Ha sfiorato il'bronzo il Porto- 
rico, bastonato con 20 punti 
solo 10.giorni prima a Seatt- 
le, potevamo fare qualcosina 
anche noi. 
In un caso o nell'altro, co- 
munque, è (o sarebbe stato) 
impossibile fare un bilancio 
attendibile. E non ci consola 
nemmeno sapere che la 
Spagna, tra l’altro prossima 
organizzatrice delle Olim- 
piadi, è messa molto peggio 
di noi. Dalle nostre parti in- 
fatti, quella Grecia che ci ha 
regalato un. posto per Bar- 
cellona, .si è nuovamente 
confermata più forte. E per 
l'Italia Oggi c'è già il chiodo 
"fisso degli Europei 1991 da 
organizzare a Roma. Potre- 
mo presentarci in queste 
condizioni? 


[ Lorenzo Sani] 


te della Nazionale americana. 


7 P_come p; teli iera 

i ns ‘ortorico: i più 
simpatici ma a i biù folli 
masochisti, ficnezinio 


(@ come querido; il «desidera- 
SR glustre è senza dubbio 
le. Quand pardiere del Brasi- 
A differen "Ve non c'è mai. 
za del compagno 
Cadum, che è solo triste, lui 
potrebbe essere soprannomi- 
nato  Camay.. Ovviamente, 
quando conta. 
R come Rubens: gopo la parti- 
ta di Rosario contro l'Austra- 
lia, che costò letfinali agli az- 
zurri, nelle ‘incomprensibili 
mosse del Coach brasiliano 
avevamo letto una punta di 
premeditazione. Gli ‘chiedia- 
mo scusa Perché siamo stati 
troppo maliziosi. Heljo Rubens 
sbaglia invece con estrema 
naturalezza. 
S come Savic: Un mattone in 
più nella casa di Ivkovic e del- 
la Jugoslavia. Viste le condi- 
zioni di DivaC che ripresosi 
dall'indolenzimento di'un me- 
se di vacanza Si è beccato su- 
bito l'influenza, il pivot di scor- 
ta, che gioca ala in'/campiona= 
. to e centro in Nazionale, si è 


rivelato un giocatore davvero 
fondamentale. 

T come Ted Turner: e! l'inven- 
tore dei Goodwill Games. 
D'accordo, sono stati un falli- 
mento dal punto di vista degli 
introiti televisivi e dei risultati 
in pista. Anche in Argentina i 
Mondiali sono ‘stati un falli- 
mento, ma almeno l'eclettico 
miliardario americano ha Ja- 
ne Fonda. 

U come Uranga: non è una ra- 
ra specie di scimmia del Para- 


nà e nemmeno materiale ra-. 


dioattivo. E' solo un'ala del- 
l'Argentina. 
V come Vrankovic: in un anno 
la firma più veloce della Jugo- 
slavia ha perso tutto:.il posto in 
Nazionale, lo stipendio perché 
rimasto a spasso e pure 8 de- 
cimi di vista. 
Z come Zulema: è l’ex moglie 
di «El Fulmine», al secolo il 
presidente argentino Menem. 
Lasciata la porta a Cordoba, 
quando ha trovato i biglietti 
per il luna park di Buenos Ai- 
res è stata investita di insulti 
dall'inizio alla fine.della parti- 
ta. 

[Lorenzo Sani] 


MONDIALI /IL PROTAGONISTA 
Anderson: sarà una stella Nba? 


Il giovane play ha messo in mostra qualità eccezionali 


Stati Uniti: un bronzo amaro 
I 


BUENOS AIRES — Compirà 
20 anni solo il 9 ottobre pros- 
simo ma è già un personag- 
gio nel mondo del basket 
americano e, ora, interna- 
zionale. | mondiali di Argen- 
tina hanno confermato il ta- 
lento di Kenny Anderson 
(nella foto), playmaker degli 


Usa, un concentrato di clas- . 


se ed esplosività come rara- 
mente è dato a vedere alla 
sua età. Anderson ha guida- 
to la squadra americana alla 
conquista della medaglia di 
bronzo, apparsa davvero il 
traguardo massimo alla sua 


. portata in questi’ mondiali. 


Quella medaglia, anzi, il pic- 
colo. genio cestistico. di 
Georgia Tech. l'ha letteral- 
mente strappata dalle mani 
di Portorico. 

Medaglia di bronzo ad An- 
derson piùche agli Usa. Edè 
solo uno dei traguardi pro- 
nosticabili a questo ragazzo 
che Dick Vitale, uno dei 
«santoni» del basket ameri- 
cano; ha definito «la più forte 
guardia che abbia visto negli 
Ultimi dieci anni». E que- 
st'anno, alla prima stagione 
universitaria con Georgia 
Tech, Anderson è stato rite- 
nuto la «matricola dell'an- 
no» ed è stato inserito in tutti 
i quintetti possibili e immagi- 
nabili. 

Vedere Anderson in campo 
è un piacere, pur con i limiti 
di esperienza che lo portano 
talvolta a insistere nel suo 
gioco spumeggiante ‘anche 
quando sarebbe il caso di 
ragionare di più. Non troverà 
invece, mai posto nella Nba 
il coreano Hur Jae, che un 
piccolo spazio in questo 
Mondiale se lo è ritagliato: 
con 62 punti segnati all'Egit-, 
to ha stabilito il primato di 
marcature. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. POR- 


| DENONE: Corso Vittorio Ema- 


nuele, 21 /G, tel. 0434/520137- 
522026. UDINE: piazza Marconi 
9,_ telefono 0432/506924. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
lazzo B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cornalia 
17, telefono 02/6700641. BERGA- 
MO: viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060. BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026. FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 055/2343106-7-8-9. LODI: 
corso Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 039/360247-367723. NAPOLI: 
via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PADOVA: 
piazza Salvemini 12, telefoni 
049/30466-30842 - Fax 664721. 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel. 
0471/973323. © 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 
In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 


-giorno festivo verranno anticipa- 


ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
‘più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. i 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad'es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte;. 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste;.17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19'appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
Capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
‘animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versì. 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi: 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314- 1516-17-18 
719.- 24.- 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-2326 -27 lire 1540. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio.. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DUE infermieri con plurienna- 
le esperienza offronsi per. as- 
sistenza sia domiciliare che 
osped'aliera. Tel. 
003865/24195-58161. B373 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


a ———_—— 
AUTOFFICINA cerca esperto 
operaio meccanico via Tacco 
32. (A4139) È 
CERCASI cameriera-e capace 
per ristorante-pizzeria ore pa- 
sti 040/368870. (A4171) — 
CERCASI giovane cuoco inter- 
nista e banconiera lavoro an- 
nuale, Telefonare 
0481/711080. C399 

CERCASI persona per conse- 
gna volantini pubblicitari. Te- 
iefonare 0431/35046.(B378) . 


Lavoro a domicilio 
6 Artigianato 


e 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 


zione avvolgibili, pitturazioni, 


restauri appartamenti; telefo- 
nare 040/811344. (A4172) 


| Auto, moto 
cicli 


e ____ 
AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A5173) 
PORSCHE 911 Carrera 3.2 ca- 
brio inizio 1989, colore arde- 
sia, km 25.000, tagliandi Por- 
sche, capote elettrica sedili 
pelle nera elettrici, antifurto, 
perfetta privato vende 
88.000.000. Tel. 0432/510058. 
18 Richieste affitto 
e _ — 
IMPIEGATO statale cerca ap- 
partamento in affitto tel. 


Appartamenti e locali 


20 Capitali 

Aziende 

«APE PRESTA» finanziamenti 
fiduciari. Mutui anche senza 
ipoteca. Telefonare allo 
040/722272. (A4092) 

A.A. ASSIFIN finanziamenti 
piazza Goldoni 5. 040/773824. 
Es. 6.000.000 36 rate da 
214.500. A4161 

A tutte le categorie fino 
50.000.000 restituzione max 60 
mesi - mutui agevolati 11% ac- 
quisto ristrutturazione. San 
Giusto Credit, via Diaz 12, 
040/302523. (A4149) 

CITIFIN gruppo Citibank pre- 
stiti assicurati fino 60 mesi bol- 
lettini postali serietà e traspa- 
renza. Ag. Trieste, via Porta 
6/1, 732411. (A4148) 

SIT propone adiacenze Car- 
ducci licenza calzature locale 
con soppalco 040/728644. 
(A4096) 

SIT propone centralissima li- 
cenza gioielleria arredamento 
nuovo 040/728644. (A4096) 

SIT propone licenza gioielleria 
oreficeria adiacenze Piazza 
Unità 040/728644.(A4096) 

SIT propone licenza adiacen- 
ze Corso Italia pelletterie con- 
tratto nuovo 040/728644. 
(A4096) 


n 
FINANZIAMENTI 
a dipendenti - artigiani 
‘commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
Esempi L. 5.000.000 60rate x119.300 
L 15.000.000. 60 rate x359.300 


Eroghiamo in 24 ore 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 
LI 


24 Case, ville, terreni 
Acquisti 
CERCO una-due camere cuci- 
na bagno 30-60 mq telefonare 
040/774470. (A09) 
CONIUGI professionisti senza 
figli cercano per affitto o even- 
tuale acquisto ultimo piano o 
villetta tranquilli Gorizia, Gra- 
disca, Lucinico. Telefono 
0481/22280. (B376) 
PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti tele- 
fonare 040/948211. (A4108) 
292 Case, ville, terreni 
Vendite 


CASA MIA vende paraggi tri- 
bunale signorile tranquillo, 
150 mq biservizi autometano. 
Trattative riservate. 
040/630307. (A4174) i 
CIESSEMME 040/773755 lumi- 
noso Barriera tre stanze stan- 
zetta cucina bagno wc riposti- 
glio cantina. (A015) 
CIESSEMME 040/773755 Car- 
ducci 210 mq Milano tre vani 
servizio poggioli adatti. abita- 
zione studio ambulatorio. 
(A015) 

CIESSEMME 040/773755 Car- 
so terreno pianeggiante edifi- 
cabile progetto approvato in- 
formazioni riservate. (A015) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GARAGE ROIANO, per due 
macchine, acqua luce forza, S. 
Lazzaro 10.tel. 040/61712. 
(A4108) 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
LIGNANO PINETA, apparta- 
mento adiacenze mare, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza posto macchina 
‘ammobiliato S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A4108) 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
ROTONDA BOSCHETTO, 4 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento ascensore, S. Lazza- 
ro 10 tel. 040/61712. (A4108) 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
OCCUPATO CARLOALBER- 
TO, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
netta, bagno, terrazza central- 
nafta, S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A4108) 

PRIVATO vende appartamenti 
anche vista mare, locali d'affa- 
ri, uffici, casa d'epoca in ri- 
strutturazione, zona stazione, 
tel. 411579.(A4077) 

SIT vende Roiano adiacenze 
alloggi varie dimensioni an- 
che vista mare 040/729863. 
(A4096) 

SIT vende Udine locali d'affari 
trattative riservate presso no- 
stri uffici passo Goldoni 2. 
(A4096) 

SIT vende zona Rossetti pre- 
stigiosi alloggi 1.0 ingresso 
con box terrazzette giardino 
proprio o mansarde 
040/729862. (A4096) 

TRE 1 040-774881 adiacenze 
Rossetti epoca buone condi- 
zioni matrimoniale cucina 
25.000.000. (A4027) 

TRE | 040-774881 Barriera da 
ristrutturare cucina soggiorno 
bicamere servizio 26.000.000. 
(A4027) 

TRE I 040-774881 Roiano re- 
cente adatto uso ufficio 53 mq 
40.000.000. (A4027) 

ZONA via San Giusto. Co- 
struiamo appartamenti di lus- 
so con posti macchina coperti. 
Consegna fine ‘91. Progetta- 
zione senza barriere architet- 
toniche. tel. 040/418750. 
(A4154) 


Turismo 
e villeggiature 


‘GRADO appartamenti immersi 
nel verdi vicinissimo spiaggia 
affittasi anche settimanalmen- 
te. Agenzia Buone Vacanze 
0431/80112. (A4077) 


040/578935. (A60505) 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CIESSEMME 040/773755 affitta 
contratto transitorio arredati 
recenti due tre stanze soggior- 
no servizi. (A015) 


4} Smarrimenti 

e __ 
CERCASI disperatamente gat- 
to bianco smarrito in via Silvio 
Pellico 20. Telefonare ore pa- 
sti 0481/34617. B374 


BASKET 


STEFANEL: Middleton 8, Pilutti 
17, Bianchi 22, Grey 31, Meneghin 
2, Battin, La Torre 3, Villanovich, 
Zini, Cherin. 

ROBOTNICKI: Vladicevski 4, 
Petrussevki 8, Keniavac 2, Bugo- 
saliev 17, Davitrof 23, Jolovic 13, 
Vacadinovie 6, Ilic 8, Zibcevic. 
ARBITRI: Chini di Bolzano e Bor- 
roni di Milano. 


Dall’inviato 
Alessandro Cappellini 


RIVA DEL GARDA — Meda- 
glia di bronzo perla Stefanel 
nel primo torneo disputato: 
non un risultato eccezionale 
(anche perchè le squadre in 
lizza erano soltanto quattro), 
ma un'occasione utile ben 
indicativa per misurare l'at- 
tuale stato di forma di tutti i 
giocatori, per fare il punto 
sulla efficiacia raggiunta dal 
collettivo e sull’inserimento 
dei nuovi nel complesso. 
«Abbiamo giocato meglio di 
ieri, soprattutto contro la zo- 
na, che sembra crearci i 
maggiori -problemi — è la 
prima constatazione che il 
coach Tanjevic fa in un velo- 
ce bilancio delle due serate 
—. Anche la difesa si è svi- 
.luppata con più intensità». In 
effetti la Stefanel vista stase- 
ra contro la jugoslava Robot- 
nicki, è sembrata una Stefa- 
nel in crescendo che sta tro- 
vando, poco a poco, in osse- 
quio con quelli che sono i 
tempi di avvicinamento al 
campionato, la sua classica 
immagine. È 
Certamente il lavoro dà fare 
è ancora consistente. E non 
si intende soltanto il lavoro 
di preparazione fisica, ma 
anche quello d'amalgama, 
del gioco di squadra, «Oggi 
abbiamo in carniere una te- 
nuta in campo di non più di 
dieci minuti — assicura Tan- 
jevic — probabilmente rag- 
giungeremo la piena capaci 
tà di tenere un intero incon- 
tro dopo l'inizio del campio- 
nato, magari dopo sette, otto 
turni». 
Un consistente progresso, 
non eccezionale, ben si in- 
tende, ma avvertito anche 
per quanto riguarda i singoli, 
le singole prestazioni: innan- 
zitutto Grey che, magari do- 
po un inizio un po’ impaccia- 
to (ma sembra che questo 
ragazzo tema i giudizi altrui, 
che tenti sempre di strafare 
per convincere della propria 
potenza fisica e delle proprie 
capacità tecniche), sia un po’ 
sciolto, mettendo in mostra 
un gioco personale notevole 
e un inizio di partecipazione 
al collettivo. Ma, comunque, 
ha ottenuto più della suffi- 
cienza da parte dell'allena- 


Basket 


Lunedì 20 agosto 1990 


LA STEFANEL VINCE AL TORNEO DI RIVA DEL GARDA 


Solo il «bronzo», la squadra cresce 


\ 


La vittoria non è stata mai in dubbio - Gray progredisce, La Torre è un folletto, Meneghin trascina 


T - 


Il nuovo americano della Stefanel nel corso di un 


sa 


> 


allenamento: dopo un inizio di partita un po’ 
impacciato Gray si è mostrato più sciolto e incline al 


gioco di squadra. 


tore: «Un 12 su 15 al tiro è 
un'ottima percentuale — è 
Boscia a parlare —. Certa- 
mente il ragazzo ha bisogno 
di variare un momentino il 
suo gioco, passando. da 
quello estremamente indivi- 
dualista del giocatore d’istin- 
to.a quello di componente di 
una squadra: è un punto sul 
quale si dovrà lavorare pa- 
recchio già dai prossimi 
giorni. Fra gli altri neroaran- 
cio una confortante confer- 
ma è giunta, ancora una vol- 
ta, da La Torre, un diciotten- 
ne che sa far tutto nel basket: 
passa la palla, è ben presen- 
te in difesa, segna ottimi ca- 
nestri, e non soffre cali di 
rendimento. Tanjevic è più 
che certo: «Fra un anno, 
quando avrà risolto in modo 
totale i propri problemi fisici, 
sarà una grossissima -real- 
tà». 


Ma come detto, tutta la squa- 
dra ha girato. meglio, mo- 
strando di star rientrando, 
man mano, nel clima agoni- 
stico: per molti un inizio in- 
certo poi sempre maggiore 
sicurezza. Ciò vale per Pilut- 
ti, per Sartori, per Bianchi, 
per lo stesso Battini c'è, an- 
cora, una certa tendenza a 
deconcentrarsi, a perdere 
scioccamenite palionivanche 
non difficili, ma sembrano 
questi fattori destinati a 
scomparire a poco a poco. 
Lo stesso' Meneghin (una 
presenza fortemente autori- 
taria in campo nel dirigere 
ed incitare i compagni) ap- 
pare in crescendo di forma 
fisica: si può affermare cer- 
tamente che in futuro la sua 
utilizzazione potrebbe  di- 
ventare più sostanziosa del 
previsto. 

leri sera, pur con gli alti e 


PALLAMANO / CAMPAGNA ACQUISTI 


Cividin più giovane e forte |L’agguerrita scuola gradese 


bassi naturali di un fatto ago- 
nistico, il risultato non è stato 
mai in discussione: già in 
partenza Tanjevic ha schie- 
rato un quintetto forte (ovve- 
ro Middleton, Meneghin, Pi- 
lutti, Sartori e Grey), con il ri- 
sultato che in pochi minuti la 
Stefanel ha preso il largo fi- 
no a un significativo, 28-14. 


L’abbrivio è durato dieci mi-.. 


nuti circa, poi si.sono avuti i 
primi cambi, è uscito Mene- 
ghin e la Stefanel ha perso 
peso sotto i tabelloni. Ne 
hanno approfittato gli slavi 
che si sono rifatti sotto fis- 
sando in poco più di cinque 
minuti il distacco sui dieci 
punti: 35-25 a cinque minuti 
dalla fine della prima frazio- 
ne. Su questo ritmo si chiude 
il primo tempo: alla fine il 
punteggio è di 42-32 per la 
Stefanel. 

Il secondo tempo si inizia, 
ancora una volta, con lo 
slancio Stefanel (quel ritmo 
che è indiscutibilmente l’ar- 
ma principale della squadra 
neroarancio). Grey sembra 
prendere più confidenza in 
se stesso e porta avanti la 
squadra con alcune eccel- 
lenti iniziative personali, fra 
le quali un paio di poderose 
schiacciate. Inoltre si usa 
con maggior frequenza. ed 
efficacia l'arma del contro- 
piede: alcuni assist di Pilutti 
sono davvero di ottima fattu- 
ra. Tutti i neroarancio. si 
muovono con maggior solle- 
citudine. E, comunque, una 
situazione che dura gli ormai 
fatidici dieci minuti. Il rallen- 
tamento da parte degli uomi- 
ni di Tanjevic dà agli slavi la 
possibilità di. farsi. sotto: 
quattro punti di. distacco a 


‘ due minuti dalla fine, nono- 


stante i rimbrotti incampo dal 
parte di Meneghin. Un cane- 
stro, di Bianchi rimette a po- 
sto la situazione e la partita 
si chiude con il punteggio di 
94-87. Una Stefanel in pro- 
gresso, quindi (leggero pro- 
gresso) che, almeno secon- 
do quanto assicurano i tecni- 
ci, sta pienamente rispettan- 
do i tempi e i modi di avvici- 
namento al campionato: ieri 
sera si è visto qualcosa di 
più positivo rispetto a saba- 
to. E sperabile evpensabile? 
che al prossimo. appunta- 
mento, a Lignano già da gio- 
vedi prossimo, la squadra 
neroarancio confermi il pro- 
seguimento del cammino, 


sempre in attesa che i due — 


uomini. fondamentali come 
Fucka (che, tra l’altro, si sta 
coprendo di gloria in Olanda 
nei campionati europei inter- 
nazionali juniores) e come 
Cantarello vengano a dare 
completezza, fisica e di gio- 
co, all'intero complesso. . 


Le mosse di Lo Duca dettate dalla nuova formula: tre gli arrivi 


Servizio di 
Ugo Salvini 


Il profumo dello scudetto non 
è stato cancellato dal caldo 
dell'estate in casa Cividin; 
cucito sulle magliette verde- 
blù il nono tricolore, la socie- 
tà dello sponsor Mario Civi- 
din si è subito messa all’ope- 
ra, inizialmente mentale e 
subito dopo in maniera ben 
pratica, per allestire una 
compagine degna di difen- 
dere il titolo nella stagione 
che si andrà a iniziare a set- 
tembre. 
Conquistato lo scudetto con 
la vecchia guardia, era ne- 
cessario ringiovanire i ran- 
ghi, mantenendo l’ossatura 
che era stata in grado di su- 
perare Ortigia e Bressanone 
; nelle finali; il tutto reso anco- 
ra più strettamente necessa- 
rio perché la prossima sta- 
gione sarà più complessa e 
lunga, e perciò più estenuan- 
te, nella fase finale, viste le 
modifiche apportate alla for- 
mula. 
Bisognava muoversi dunque 
con-intelligenza e buon sen- 
so e Lo Duca, vecchio fre- 
quentatore degli ambienti 
della pallamano nazionale, 
ha saputo sfruttare la sua 
esperienza per portare a 
Trieste gli elementi utili: così 
sono arrivati Angelo Limon- 
celli,. centrale, che l’anno 
scorso aveva militato in A1 
nel Città Sant'Angelo e anco- 
ra prima nel Teramo, società 
poi scioltasi, Ivan Mestriner, 
portiere della nazionale ju- 
niores, formazione affidata 
alle cure del «prof.», dal 
Quarto d'Altino, e Marco 
Sardoc, promettente 'giova- 
ne del Kras di Sgonico. 
Si tratta di tre arrivi destinati 
a rinforzare lo scacchiere 
_ triestino in modo pesante: Li- 
moncelli, oltre a possedere 
notevole esperienza, è un 


jolly che potrà ricoprire sva- 
riati ruoli, Mestriner è desti- 
nato a diventare il portiere 
del futuro, dopo la rinuncia 
della Cividin a Massimo Do- 
vere, ritornato alla base, in 
alternativa a Marion. Sardoc 
potrebbe essere la rivelazio- 
ne del prossimo torneo. 

AI di là degli arrivi, comun- 
que essenziali per prospet- 
tare nuovi successi, sono 
state fondamentali alcune 
conferme: in. particolare 
quelle di Settimio Massotti, il 
più richiesto giocatore del 


Lo Duca ha sfruttato la sua lunga esperienza del 


mercato italiano, che rimar- 
rà a Trieste con assoluta cer- 
tezza almeno per tre anni 
avendo trovato occupazione 
nella nostra città, e quella di 
Branko Strbac, richiestissi- 
mo da società spagnole e in- 
vece fedele ai colori verde- 
blù. 

Accanto a loro la Cividin ha 
confermato anche Giuseppe 
Maestrutti che, finito il servi- 
zio militare, dovrebbe torna- 
re a livelli eccellenti di rendi- 
mento. Sulle note positive di 
questi rinforzi e delle confer- 


mercato per accaparrarsi gli elementi più utili. 


me va aggiunta l'amarezza 
per l'abbandono definitivo di 
Roberto Pischianz, il capita- 
no di sempre, il giocatore 
che ha vissuto tutti gli scu- 
detti. della Cividin, l'uomo 
che ha superato il muro dei 
2.000 gol e che si è accattiva- 


‘ to per tanti anni le simpatie 


del. pubblico triestino, so- 
prattutto per il cuore con il 
quale ha sempre affrontato 
innumerevoli battaglie con 
la casacca verdeblù. Un gra- 
zie a Roberto da parte degli 
sportivi triestini è doveroso e 
meritato, con l'augurio di ve- 
derlo sempre nella pallama- 
no, magari con altri incari- 
chi. ; 

Per Lo Duca il lavoro ora di- 
venta più concreto perché 
sarà compito suo tradurre in 
un meccanismo ancora una 
volta perfetto i diversi tassel- 
li. ; 

Quest'anno, oltre all’impe- 
gno in campionato, con la 
possibilità esaltante di con- 
quistare lo scudetto e con es- 
so la stella per il decimo suc- 
cesso nazionale, ci sarà l’ar- 
duo impegno in Coppa dei 
Campioni. Per arrivare a 
questi appuntamenti rodata, 
la Cividin inizierà la prepa- 
razione già in agosto. 

Una grossa novità sarà costi-i 
tuita, come si diceva, dalla 
formula: dalla prossima sta- 
gione saranno ben 14 le 
squadre con diritto di acces- 
so ai play-off, le prime 10 del- 
la Af e le prime 4 della A2, 
inoltre la finale per il tricolo- 
re.si disputerà al meglio dei 
tre incontri e non più dei due, 
pertanto sarà possibile addi- 
rittura lo svolgimento di 5 
partite anziché di 3. La sta- 
gione e le fatiche perciò si al- 
lungano per migliorare ‘lo 
spettacolo e favorire un af 
flusso sempre più massiccio 
di pubblico alla pallamano. 


UDINE 


UDINE — Emmezeta, tempo 
di routine, con il campo di 
atletica di Paderno al matti- 
no.e il «Carnera» al pome- 
riggio scenari abituali del 
tran-tran. cestistico . della 
rinnovata . formazione di 
Piccin. Sono passaggi ob- 
bligati, indispensabili alla 
ricerca della miglior condi- 
zione in vista di impegni più 
o meno immediati che si- 
gnificano «Lignano basket» 
(con Stefanel, Reyer Vene- 
zia e Kleenex Pistoia, dal 24 
al 26 agosto), torneo di Ca- 
merino (Macerata), con Fa- 
briano, Brescia e Bologna 2 
(31 agosto e 1.0 settembre) 
e impatto casalingo con la 
Panasonic Reggio Calabria 
in Coppa Italia. Con l’ami- 
chevole a porte chiuse del 
«Carnera» contro Desio (22 
agosto) in attesa di confer- 
ma ufficiale, 

Nel frattempo il gruppo si 
diverte, pure se alle prese 
con la torchiatura atletica 


GINNASTICA 
Ancora 
"i DI 

silenzio 
TRIESTE — Ancora silen- 
zio sul fronte della Ginna- 
stica Triestina femminile 
di A1. Il'professor Fusaro- 

‘ li, nuovo . responsabile 
della sezione fa sapere 
dai lidi di Romagna, dov'è 
in breve vacanza, che il 
contatto finale con firma 
con il nuovo sponsor av- 
verrà solo a fine mese per 
cui di nomi neanche par- 
larne. 

omani intanto la squadra 
itroverà con î dirigenti 
biancocelesti e il tecnico © 
Pippo Garano per un salu- 
to e l'inizio della prepara- 

zione.) 
Frattanto lo stesso Fusa- 
roli e il presidente della 
Ginnastica Matteo Bartoli 
stanno cercando di far re- 
cedere Pavone e Colom- 
ban dall’intenzione di la- 
sciare la pallacanestro. 
Non si sa con quante spe- 
ranza questa missione va- 
da avanti ben sapendo 
quanto importante sareb- 
be l'apporto delle due gio- 
catrici nel prossimo cam- 
pionato. 


imposta dal professor Se- 
pulcri. Stress da risultato 
ancora lontani, rimane più 
che altro l'eco del trofeo 
«Claudio Malagoli» (gara di . 
tiro da tre punti «open» con 
un milione al primo piazza- 
to) disputato il giorno di Fer- 
ragosto a Taipana e andato 
proprio al figlio del com- 
pianto campione, il diciot- 
tenne Luca, capace di met- 
tere in fila Graberi, Castal- 
dini, Zampierie altri 56 con- 
correnti di variafama. — 
Ma Piccin dell'attuale pre- 
caria mano dei suoi cecchi- 
ni si cura poco. Anche per- 
ché l’arrivo in pianta stabile 
di Vincent Askew gli ha tolto 
le castagne dal fuoco dopo i 
dubbi che avevano prece- 
duto l’arrivo. del ‘colored. 
Che, dipinto come ala, si è 
invece rilevato prevalente- 
mente una guardia, anche 
se all around. 

Di altezza ancora indefinita 


GORIZIA 


(1,95 o 1,982), Askew è atle- 
ta dalla velocità di base ec- 
cezionale, capace di bru- 
ciare l'avversario. nell’uno 
contro uno senzatroppo su- 
dare e di catturare il rimbal- 
zo offensivo dopo eventuale 
errore di mira con estrema 
naturalezza. Risultati frutto 
di due gambe che in gergo 
si usano definire «esplosi- 
ve» in un atleta giovanissi- 
‘mo (appena ventiduenne) e 
fisicamente integro. E' in- 
somma uno che, detto in 
termini spicci, sa giocare e 
che, se il buon giorno sì ve- 
de dal mattino, potrà confe- 
rire all'Emmezeta un poten- 
ziale . offensivo. notevole, 
nettamente. superiore a 
quello delle ultime stagioni. 
Se la società friulana ha 
cercato Askew quale natu- 
rale sostituto di Valerio ha a 
grandi linee toppato. Ma 
Piccin ha comunque ora a 
sua disposizione interes- 


«Tranquillante» Usa: un’ala-guardia 


santi varianti tattiche, os- 
servate nel corso degli alle- 
namenti settimanali pome- 
ridiani. 

Con due buoni quintetti, 
d'interpretazione tattica 
ben distinta, da poter alli- 
neare a seconda delle esi- 
genze: uno pesante con 
King, Daniele e Castaldini 
accanto a Bettarini e Askew 
‘e uno più veloce con Castal- 
“dini e King elementi pesanti 
insieme a Bettarini, Askew 
@ Maran propositori di gio- 
co penetrante. Senza per 
questo tascurare l’impor- 
tanza dei nuovi arrivi Gra- 
beri, attaccante puro, e No- 
bile, ala-guardia di una cer- 
ta duttilità. 

Ma, a più di un mese dal via 
del campionato di A2, sono 
tutte ipotesi in attesa di con- 
ferma, anche se, a differen- 
za della vigilia della scorsa 
stagione, non si odono più 
le voci ricorrenti circa una 


presunta fragilità di squa- 
dra che alla fine non trova- 
rono conferma (anche se 
per il classico pelo) nelle ri- 
sultanze di fine torneo. 
Stavolta i propositi vanno al 
di là della pura e semplice 
salvezza, quella che il pre- 
sidente Cainero, lo scorso 
anno, definiva come «lo 
scudetto dell’Apu». Oggi si 
parla di accesso ai play-out, 
con piazzamento fra le pri- 
me. sette-otto formazioni 
della regular season. 
Fiducia, in sostanza, ce n'è 
da vendere e forse non a 
torto. Dopo cinque anni di 
alti e bassi con il marchio 
Fantoni la società di via 
Leonardi cerca tempi di 
maggior stabilità, con i pri- 
mi frutti del vivaio ad evi- 
denziarsi concretamente: E 
lo sguardo attento a un bud- 
getche difficilmente in futu- 
ro si allargherà più di tanto. 
[Edi Fabris] 


Amichevoli senza sponsor 


GORIZIA — Un'altra setti 
mana passa senza il botto 
tanto atteso dalla città: l'an- 
nuncio dello sponsor. Rie- 
sce infatti difficile dire Pal- 
lacanestro . Gorizia | della 
squadra di pallacanestro di 
Gorizia, e così si nota una 
certa diffidenza in ciò che 
nella città in riva all’Isonzo 
è una istituzione patrimo- 
nio di tutti. Per fine mese la 
situazione potrebbe ,.co- 
munque sbloccarsi, almeno 
così spera il general mana- 
ger Giorgio Giomo. Intanto 
la preparazione della squa- 
dra prosegue senza. osta- 
coli, si incominciano a in- 
travvedere le geometrie vo- 
lute da coach Gebbia e, co- 
sa più importante, non ven- 
gono segnalati problemi di 
stagione per i giocatori. 

Forse anche la scienza del- 
la metodologia dell'allena- 


mento avrà un merito spe-, 


cifico riguardo alla linearità 
dello svolgimento di questa 
iniziale fase della prepara- 
zione. E Colli, il metodolo- 
go dell'allenamento, è arri- 
vato proprio in settimana 


VELA / NUOVE REALTA? 


per sottoporre a dei.test gli 


‘ atleti. | risultati hanno dato 


degli esiti positivi, adesso 
si tratterà di far.svolgere 
delle tabelle di lavoro per- 
sonalizzate per portare i 
giocatori nelle condizioni 
ottimali: in vista dell'inizio 
del campionato di serie B1. 
Ninni Gebbia, il coach chia- 
mato al rilancio del basket 
goriziano, è un ‘grande la- 
voratore in palestra, la sua 
probabilmente sarà una 
pallacanestro pragmatica e 
senza’ fronzoli, mirata al 
conseguimento di risultati 
subito positivi. Finora ha 
impostato il contropiede, 
una continuità offensiva e 
uno schema partendo da 
uno schieramento. 1-3-1. 
Questa sarà la settimana. in 
cui saranno introdotti i pri- 
mi concetti difensivi e. i 
principi di attacco alla zo- 
na. L'assenza di fretta è già 
una garanzia della metico- 
losità del lavoro proposto. 
Allo scetticismo di chi 
‘obietta sull'inizio piuttosto 
blando della preparazione 


Gebbia fa notare che man- 
ca ancora ben più di un me- 
se all'esordio in campiona- 
to. Giusto, troppe volte par- 
tenze lanciate hanno pro- 
vocato affanni e sofferenze 
nel finale. 

Intanto, coach e spogliatoio 
hanno votato il nuovo capi- 
tano: sarà Andrea. Masini 
l'alfiere della rivoluzionata 
formazione isontina. Per il 
biondo fromboliere, da po- 
co raggiunto anche da mo- 
glie e figlioletta, si tratta 
della prima investitura nel 
ruolo nella carriera. Una 
résponsabilità in più che ha 
fatto piacere a Masini, co- 
me il resto della squadra 
già perfettamente inseritosi 
a Gorizia. 3 

Da risolvere il problema 
dello sponsor, della ristrut- 


, turazione del settore giova- 


nile, la questione di più dif- 
ficile soluzione sembra al 
momento essere il reperi- 
mento di appartamenti per 
giocatori e tecnici. 

AI momento sono tutti al- 
loggiati nello. splendido 


«College» della società che 


nella politica societaria do- 
vrebbe ospitare solo i ra- 
gazzi più giovani. 
Nella settimana a cavailo di 
Ferragosto il general ma- 
nager Giorgio Giomo ha la- 
vorato molto per dare una . 
soluzione al problema del- 
la sede di gioco della prima 
squadra (nel nuovo anno 
s’inizieranno i lavori di ri-- 
strutturazione . del  pala- 
sport goriziano) e delle pa- 
lestre per le formazioni del 
vivaio. La soluzione sem- 
bra in dirittura d'arrivo. _ 
Intanto la squadra:di Geb- 
bia disputerà giovedì la pri- 
ma partita amichevole uffi- 
ciale della stagione. 
Nell'esordio al palazzetto 
goriziano la Pallacanestro 
Gorizia affronterà la Palla- 
canestro Vicenza, forma- 
zione di serie B2, | veneti 
dovrebbero costituire un 
test probante in quanto la 
squadra è stata costruita 
con l'intenzione di puntare 
dritta.alla promozione. Ù 
[ Marco Damiani] 


La struttura di Porto San Vito è all'avanguardia nelle metodologie e ricca nei mezzi 


Servizio di 
Italo Soncini 


GRADO — L'estate sprigio- 
na la più potente forza d'at- 
trazione per gli appassionati 
del mare. Lo yachting è affa- 
scinante calamita per i patiti 
della nautica. Ma navigare a 
vela è un'arte. Bisogna im- 
pararla. Tanto meglio se lasi 
apprende da bambini. Esige 
teoria e tanta pratica. Scien- 
za, Virtù, ardimento e fede; 
qualità che, assorbite in età 
scolarè, formano il carattere 
permanente del velista. E' 
una specie di marchio che 
imprime l’anima e manda 
precisi segnali al cervello 
rielle varie situazioni in cui il 
velista affronta venti, onde, 
bonacce e avversari in ma- 
re. ci 

Grado è l'ultima località în- 
seritasi nell'ampio ventaglio 
delle scuole vela dell’area 
più settentrionale del Golfo 
di Trieste. Si sa, di questi 
tempi, gli ultimi diventano 
automaticamente i primi per 
intrinseche qualità logistiche 
e applicazioni tecnologiche. 
Porto San Vito, sull'«Isola 
del sole», è una struttura 


| nautica polivalente ancora in 


fase di evoluzione edilizia, 
magià efficente quale «mari- 
na» e relativi servizi, con 
presenza di yacht competiti- 
vi sul piano agonistico per i 
colori dell'antica società AU- 
sonia; dispone di un «naut- 
hotel» annesso che è una 
«casa di bambola» per navi- 
gatori con un piede in barca 
euno a terra; con una scuola 
vela il cui stile è conforme a 
una piccola accademia na- 
‘ vale per serietà, disciplina, 
rispetto delle regole e buone 
maniere. Gli allievi hanno a 


Allievi della scuola di Porto San Vito rientrano alla base col calar del sole. 


? izione, oltre ai mezzi 
SERZIOnIE Picolnaato: 
nile, ristorante, supporti di- 
dattici, giochi. A 
Dirige la scuola Lia Bacarini, 
di notevoli trascorsi. velici 
agonistici e ora istruttrice 
Fiv, giudice di regata, impe- 
gnata sul piano pedagogico 
come su quello pratico. Altri 
istruttori Fiv sono: Maurizio 
Giudici, esperto skipper di 
triangolo e d'altura, giudice 
di regata e il giovane France- 
sco Bacarini, derivista/di ca- 
ratura nazionale. 

Nel comprensorio di Porto 


San Vito si svolgono corsi di 
10 giorni (dal lunedì al se- 
condo venerdì successivo). 
Un quarto del tempo a dispo- 
Sizione è dedicato alla teo- 
ria, il resto a ginnastica e 
Pratica in mare. Gli allievi 
sono seguiti uno per uno, 
una metodologia assai effi- 
cace. Due capaci gommoni 
accompagnano le uscite. — 

La flottiglia è collegata via 
radio con la base; ubicata ra- 
zionalmente ai piedi del 
«nauthotel». Operano su Op- 
timist ragazzi dai 6 ai 12 an- 


ni; su 420 dai 13 in su, Per 


adulti sono a disposizione” 
Laser normali, Laser AR si 
e altri mezzi di maggior 


za. È 
La scuola di Porto San Vito 


ha selezionato; davuna SRO 
tantina di ragazzi, Uun'ag- 
guerrita squadra di rappre- 
sentanza per regate interna- 
zionali e nazionali. Ne fanno 
parte: Alberto Bigot, 14 anni, 
di Udine; Alessandro Liuzzi 
(14), Udine; Matteo Pasino 
(12), Trieste; Michele Ciocca 
(12), Brescia; Francesco Za- 
nutti (13), Grado; Dario Cher- 
sin, (13), Grado. Ottimo il lo- 


ro recente piazzamento al 
raduno di Cavallino contro 
100 concorrenti. 

Gli allievi sono al 90 per cen- 
to italiani, il resto quasi tutto 
tedeschi, solitamente con 
genitori ospitati nel «nautho- 
tel» o con yacht propri or- 
meggiati nel «marina». L'al- 
lieva proveniente da pi? ‘oN- 
tano è Jennifer 0:0Cca, di 
Montreal, cittadina ,canade- 
se. Carattere peesllare della 
scuola di Porto San Vito è la 
‘sua, durata Senza interruzio- 
ne lungo l’intero arco del’an- 
no, con istruttori dimoranti 
Nel comprensorio del «mari- 
Na». Dal primo di settembre 
e per tutto il mese si svolgo- 
no, in aggiunta ai normali, 
corsi sia di iniziazione sia di 
perfezionamento per tattica 
«di regata per adulti, con deri- 


ve, J24 e Dehler:34. 7 


.E' in programma la forma; 
zione di un equipaggio feme 
minile (sei donne) penes"te- 
cipare su Dehler 9# alla XII 
Barcolana, alla SUale non 
mancherà _3NChe il Ma- 
xiyacht «Rainbow» | dopo 
pexpioit colto recentemente 
‘alia Rimini-Corfù-Rimini con 
equipaggio di una quindicina 
di uomini (e qualche donna): 
Pure al prossimo campiona” 
to Alto Adriatico J24, in au- 
tunno a Panzano (organizza 
l'Hannibal) Porto San Vito 
fornirà un armo interamente 
femminile. Grado, insomma, 
con le sue Strutture nautiche 
moderne e con:il dinamismo 
‘dei dirigenti di Marina azzur- 
ra, imprenditori del «mari- 
na», è diventato in breve 
tempo, anche per la continui- 
tà pluristagionale, l’avampo- 
sto più fattivo del Golfo di 
Trieste. : : 


Lunedì 20 agosto 1990 


. CICLISMO /CAMPIONATI MONDIALI 


ll Giappone come Lione? 


CICLISMO / COPPA — 
Il gran premio di Zurigo 
rilancia Charly Mottet 


ZURIGO — Il Gran Premio 
di Zurigo. valido per la 
Coppa del Mondo, ha ri- 
lanciato in orbita ieri 
Charly Mottet, vincitore al- 
lo sprint davanti ad un te- 
mibilissimo Lemond, al- 
l'immancabile Chiappucci 
e' a Marino Lejarreta. Il 
piccolo Charly deve aver 
sentito attorno a sé l'ab- 
braccio di tutta la Francia 
ciclistica, quest'anno. un 
po' bistrattata, che si è ag- 
grappata a questo corri- 
dore ventisettenne capa- 
«ce di grandi imprese. 
Quest'anno al Giro d’Italia 
aveva retto fino in fondo il 
"olo di grande avversa- 
lio di Bugno battendolo 
Nella tappa del Pordoi. Ma 
Successivamente  Mottet 
Bra tornato nell'ombra; 
Con questo successo. le 
Sue quotazioni per il mon- 
diale hanno fatto un. bel 
passo avanti. Nel quartet- 
to che si era presentato 
Nel viale di arrivo Lemond 
appariva. sicuramente il 
più veloce, ma l’america- 
No si è un po’ imbastito nei 


cento metri finali, toccan- 
do in rimonta con un gomi- 
to. Chiappucci, il quale 
aveva lanciato un impro- 
babile sprint lunghissimo. 
Il campione del mondo ha 
dovuto ritrovare l'equili- 
brio e riscattare, ma Mot- 
tet, che aveva scelto il lato 
destro per la volata, lo ha 
bruciato di un palmo. Sul 
podio l'americano, ha di- 
stribuito sorrisi e pacche 
sulla schiena a destra e a 
manca,  scusandosi . con 
Chiappucci dell'involonta- 
rio incidente. Claudio lo 
ha perdonato subito, 
Ben diverso è apparso il 
clima tra il varesino, alla 
ricerca di un ruolo da pro- 
tagonista in nazionale, e 
Bugno, anch'egli sul po- 
dio per ricevere la maglia 
di leader di Coppa del 
Mondo. | due, ma soprat- 
tutto Gianni, hanno osten- 
tato freddezza, ignorando- 
si reciprocamente. Eppu- 
re a Bugno ieri è andata 
bene con un buon quinto 
posto. 

[Mino Farolfi] 


MAEBASHI — Quant'è lontana Lione? Dodicimila chilometri, ed 
anche qualcosa di più dal punto di vista dei pistard azzurri. La 
spedizione mondiale di un anno fa partì all'insegna del moderato 
ottimismo e si trasformò in un trionfo: sette medaglie, tre d'oro, 
due d'argento e due.di bronzo, roba d'altri tempi. E' passato un 
anno, il ciclismo italiano della strada ha vissuto una stagione 
‘entusiasmante, ma la pista continua ad essere la figlia povera di ‘ 
uno sport che certamente molto ricco non è. E di ripetere l’ex- 
ploit di Lione non si parla nemmeno, 

Si ripropongono i temi di sempre: semiclandestinità dell'attività 
e mancanza di impianti. | talenti non mancano, ma sono sempre 
gli stessi: professionisti che faticano ‘ad imporsi sulla strada. | 
dilettanti, quelli sui quali la federazione punta di più pensando 
alle Olimpiadi, sono invece di passaggio. E restano nel giro fin- 
ché non passano al professionismo, magari pensando a riciclar- 
si. Un esempio è David Solari, l’italo-australiano terzo un anno fa 
con il quartetto dell'inseguimento, passato al mezzofondo pro- 
prio allo scopo di prepararsi un futuro diverso: grazie all’amici- 
zia con Danny Clark potrebbe entrare nel giro della sei giorni. 
L'apertura all’Est ha invece complicato le cose per i professioni- 
sti. Tra gli inseguitori è piombato il sovietico Ekimov, tra i veloci- 
sti (che oggi inaugureranno il mondiale) iltedesco orientale Hub- 
ner. 

E se il primo non è un gran problema per gli azzurri (per il sem- 
plice motivo che per l'ennesima volta non c'è nemmeno un pro- 
fessionista italiano in gara...), ilsecondo sarà il principale avver- 
sario di Claudio Golinelli. Sulla pista scoperta di Lione Golinelli 
si laureò Campione del mondo, sia della velocità sia del keirin, 
accoppiata mai riuscita prima di allora. 5 
Quest'anno sui 333,33 metri della pista in legno ricoperto di resi- 
na del magnifico «Green Dome» di Maebashi, (nuovissimo velo- 
dromo coperto da 20.000 posti: in Giappone è secondo per gran- 
dezza solo al «Dome» di Tokyo), la difesa dei due titoli — non 
bastasse Hubner — è complicata da altri fattori: il primo è quello 
del doping, il secondo quello dei giapponesi che corrono in casa. 
Un anno fa i «samurai» non brillarono: un argento e due bronzi, 
un po’ poco per gli eredi di Nakano. Quest'anno l’imperatore 
della velocità anni ’80 (dieci titoli consecutivi dal 1977 al 1986) a 
34 anni tornerà sulla pista per un mondiale. Per la prima volta 
correrà il «suo» kerin: al doping è invece legata l'assenza di 
Vicenzo Ceci, «spalla» di Golinelli un anno fa nel kerin, rispedito 
a casa dopo essere risultato positivo al controllo preventivo di- 
sposto dalla federazione italiana. 

Con la squalifica per due anni, inflitta in base alle norme del 


ATLETICA LEGGERA / DOPO IL FIASCO DI PALERMO 


«Quel record sarà mio» 


europei per coronare il suo sogno iridato 


Antibo pensa agli 


Servizio di 
Paolo Valida 


PALERMO — «Stu fattu» di 
Salvatore Antibo ed il record 
del mondo è nato come un'a- 
Stuzia, come una piccola fur= 
bata, e ora, sta trapassando 
dalla realtà a un fatto vera- 
mente preoccupante. Spiega 
l'allenatore del. migliore 
mezzofondista italiano, Ga- 
Spare Polizzi: «Per tenere... 
Vivo Totò, gli ho detto: e ora 
Ber coronare questo spropo- 
Sito di preparazione, per 
Premiare questo meraviglio- 
SO atleta, non manca che il 
Primato del mondo». 

Questo desiderio di essere 
n ©gni costo il numero uno, 

‘Otò di Palermo, l'ha assi- 
Milato nel senso più stretto 
Vella parola. Ha fallito di 
Un'inezia il record dei dieci- 
Mila ad Oslo, tradito da Ben- 
igeb, ha centrato il record 
lialiano dei cinquemila il 18 
figlio. scorso a Bologna 
(13'05''59) e sabato notte a 


Palermo è andato inutilmen- 
te all'assalto di «qualche pri- 
mato», di fronte ad un pubbli- 
co strabocchevole, oltre die- 
cimila persone. 

Un: record che a questo pun- 
to del discorso sta diventan- 
do'un vero e proprio proble- 
ma esistenziale per Antibo: 
«Voglio il record — è lo stes- 
so Totò che spiega — ad 
ogni costo, ma lo raggiunge- 
rò sui diecimila metri, a Spa- 
lato, ai Campionati Europei, 
in0unar gara destinata alla 
leggenda. Purtroppo c'è la 
manifestazione continentale 
e mi rendo conto che sarà 
difficilissimo tentare il pri- 
mato proprio nella finalissi- 
ma, ma correrò:con quell’o- 
biettivo. Voglio. vincere. fa- 
cendo un capolavoro. Si trat- 
terà del mio ultimo assalto 
stagionale al primato, per- 
ché il fisico non può reggere 
sforzi continuati di questo ti- 
po, meno si pensa al record 
del.mondo e più si dura, ma 


io sono sicuro di valere que-. 


sto record. Ripeto, sui dieci- 
mila non sui cinquemila». 

«E questo discorso vale an- 
che per Spalato. Tutti mi di- 
cono, vincerai due medaglie, 
io rispondo: ne vincerò sicu- 
ramente una, e: d'oro, nei 


- diecimila metri, ma nei cin- 


quemila andiamoci piano, io 
su questa distanza ho rac- 
colto soltanto briciole, alle 
Olimpiadi di Seul non sono 
nemmeno entrato in finale 
(venne eliminato in batteria 
per 2 soli centesimi). | cin- 
quemila non sono la mia 
specialità, però sabato sera 
a Palermo avrei dato una 
mano. per. migliorare il pri- 
mato. Su questa pista ho co- 
struito la mia vita di atleta, 
ebbene, non avevo mai visto 
tanta gente meravigliosa e 
appassionata. Mi ha soste- 
nuto dal primo all'ultimo me- 
tro, meritava di più. E° per 
questo che dico, se nel ’91 
tenterò l'assalto a qualche 
record mondiale, lo farò su 
questa pista, perché ho un 


debito d'onore con i miei tifo- 
Si» 

«lo sono cattolico credente, 
e se il Signore non mi ha vo- 
luto guidare sabato verso la 
conquista del record del 
mondo, vuol dire che ha pen- 
sato per me. qualche cosa 
d'altro, che mi ha predesti- 
nato qualche altro obiettivo, 
Spalato, non ho il minimo 
dubbio. 13'16''28 in Italia non 
lo fa nessuno, tranne il sotto- 


« scritto, non posso nasconde- 


re la mia insoddisfazione, 
non sono contento». 

Domani intanto a ‘Rovereto 
nascerà ufficialmente la na- 
zionale italiana per gli Euro- 
pei di Spalato. In gara saran- 
no gli otto atleti che, pure in- 
seriti nella lista, debbono tut- 
tora confermare con i fatti di 
meritare l'azzurro. Garegge- 
rà Pavoni sui cento, rischia 
di non partire il quattrocenti- 
sta torinese Bellino, che a 
Grosseto, presente come tu- 
rista, si è infortunato nel mo- 
do più incredibile. 


MOTOCLISMO / EUROPEO DI VELOCITA’ 
Misano: s'impone Moodie 


Il pilota inglese vince la prova delle 600 - Terzo posto a Calasso 


MISANO ADRIATICO — Lo 
Scozzese Jim Moodie ha vinto 
la nona prova del campionato 
europeo di motovelocità su- 
persport 600. Moodie, che sa- 
bato aveva ottenuto il miglior 
tempo nelle prove e che.è alla 
sua prima corsa fuori. dalla 
Gran Bretagna, ha preceduto 
il connazionale John Selby, 
che, con il secondo posto di ieri 
è diventato il nuovo leader del- 
la classifica generale. Il prece- 
dente capofila, l'irlandese Da- 
ileach, che fino a metà gara 
mantenuto nelle prime 
è stato costretto al 
Terzo è rigiMoie meccaniche. 
tonio Calaztiato il romano An- 
stessa moto SU Yamaha (la 
die e Selby), IjiZzata da Moo- 
gara che Sabax®9 italiano in 
prove, era stato |-SUrante le 
una brutta caduta colVolto in 
conseguenza per le sugtalche 
zioni fisiche. ° Songi- 
Nella classe 250.il finlange 
Erkka Korpiaho su Aprilia pè 
tagliato il traguardo per primo 
precedendo l'italiano Renato 


Giri compiuti in gara. 


SASEBALL/ MENTRE INGANADA CISIAVVIA ALLA FINE 


Colleoni. Nella Superbike c'è , 


stata una Vittoria italiana con 
Richard Arnaiz su Honda. Se- 
condo è arrivato l'ungherese 
Arpàad Harmati, mentre l'altro 
italiano, Gastone Grassetti, è 
risultato. quarto. Arnaiz con i 
punti guadagnati con il suc- 
cesso colto sulla pista di Misa- 
no ha ridotto a sole tre lun- 
ghezze il distacco dal leader 
della classifica generale, il te- 
desco Sven Seidel. Dea 


MB AUTO. Lo scozzese Allan - 


McNish ha vinto ilgran premio 
di Brands Hatch, ottava prova 
del campionato internazionale, 
di formula 3000. La corsa ha 
avuto momenti drammatici do- 
po che la forte pioggia, caduta 
sul circuito londinese per tutta 
la mattinata è cessata improv- 
visamente, costringendo tutti i 
team al cambio repentino dei 
pneumatici, il verdetto non è 
ancora definitivo, in quanto al- 
cune squadre hanno inoltrato 
Una protesta ufficiale contro i 
Primi tre classificati e contro 


ch 5 fi 
de ish per l'errato conteggio 


VELA 


CAGLIARI — Con i controlli 
di stazza delle 30 barche 
iscritte, prenderà il via oggi 
a Cagliari il quarantunesi- 
mo Campionato internazio- 
nale del’ Mediterraneo di 
Vela riservato alle classi 
«Yor» e «J24». Il campiona- 
to, organizzato dal Comita- 
to internazionale del Medi- 
terraneo, dalla Lega navale 
italiana e dal «Windsurfing 
club» di Cagliari, si svolge- 
rà nelle acque del Golfo de- 
gli Angeli. antistante il Poet- 
to, la spiaggia del capoluo- 
go sardo, e si concluderà 
con. l'ultimo triangolo. il 
prossimo 28 agosto. i 
Il programma prevede oggi 
e domani il controllo delle 
stazze. La prima regata, un 
triangolo di 20 miglia, è sta- 
ta fissata per mercoledì. La 


Scattano da oggi a Cagliari 
le regate del Mediterraneo : 


seconda, sempre un trian- 
golo di 20 miglia, sarà in 
programma giovedì. Ve- 
nerdì e sabato prossimi so- 
no in programma le regate 
d'altura, il cui percorso sarà 
predisposto .in base alle 
condizioni del tempo, in 
particolare del vento e del 
mare. Se queste saranno 
ottimali le barche partiran- 
no da Cagliari per doppiare . 
Capo d'Orso e Capo Carbo- 
nara, nelle acque antistanti 
le coste sudoccidentali del- 
la Sardegna, per fare rien- 
tro nel capoluogo. Domeni- 
ca prossima, invece, è pre- 
vista una giornata di riposo, 
che potrebbe però essere 
dedicata a eventuali recu- 
ri. Gli ultimi due triangoli, 
infine, si disputeranno lu- 
nedì 27 e martedì 28 agosto. 


Pieri, Un Catcher triestino a Cuba 


ARTERIE — C'è anche il triesti- 
Assimo Pieri, giovane € 
Rromettente ricevitore in forza 
A «Sinfonia Viaggi-Terge- 
®», nella comitiva azzurra 
ltita nei giorni scorsi alla 
Olta dell'Avana, in Cuba, do- 
È Sabato prenderanno il via i 
AMpionati mondiali di base- 
sal categoria juniores. Per 
Sssimo Pieri, che con la 
tesa formazione si è laurea- 
hei mesi scorsi campione 
Uropeo, si tratta di un altro 
Prestigioso traguardo di una 
Agione che lo vede grande 
Protagonista. Naturale la sod- 
Isfazione espressa dall'atle- 
2, inserito recentemente nella 
Selezione regionale che si è 


aggiudicata a Ronchi dei 

gionari la quinta calici 35 
torneo «Enzo Civelli» e daj rei 
sponsabili del sodalizio giulia- 
no che vedono in lui un auten- 


tico gioiello da coltivare e da ’ 


salvaguardare: 


‘ Della comitiva italiana, guida- 


ta dal consigliere federale Ca- 
lise, fanno parte i tecnici An- 
gelo Fanara e Sergio Zucconi. 
Oltre a Pieri per completare la 
squadra italiana, impegnata fi- 
no al 5 settembre in terra cu- 
bana, sono stati chiamati gio- 
catori ‘provenienti dall'Old 
Rags Lodi, Montefiascone, 
Fiorentina, Nettuno, Roselle 
Maremma, Cupramontana, 


Australia, 


Intando in Canada, ad Edmone 
ton, da segnalare la vittoria di 
Cuba nella prima delle tre par- 
tite di finale per l'assegnazio- 
ne del titolo iridato. A farne le 
spese, con il risultato di 14-0 
(maturato per manifesta infe- 
riorità alla settima ripresa) è 


stato il Nicaragua. Ancora una 
volta il pitcher cubano Valle si 
è fatto notare per l’ottima for- 
ma, mentre anche l'attacco ha 
sfoderato tutta la sua grinta 
mettendo a segno ben 18 bat- 
tute valide contro le tre del li- 
ne-up nicaraguense. Nei sette 
inning giocati, l'attacco cuba- 
ho ha spedito la palla oltre il 
recinto per ben cinque volte 
con Kindelan, autore di due 
home-run, Gurriel, Urruta e 
Rodriguez. Nell'incontro. per 
l'assegnazione della medaglia 
cLoronzo, la Corea del Sud ha 
uto Portori; i 

RIEN [co con il punteg- 

[Luca Perrino] 


‘Prendono il via le competizioni su pista - I tanti problemi degli azzurri 


Coni, la carriera di Ceci è probabilmente finita, e che Golinelli 
correrà da solo. Ma non si poteva trovare un altro velocista per 
affiancarlo, magari una riserva? «Ma quali riserve? — sbotta 
Valentini — qui è un miracolo avere quelli che abbiamo. Eppure 
uno adatto alla pista, e al Keirin in particolare, c'è: Mario Cipolli- 
ni. In questo periodo dell'anno lui non è in gran forma per la 
strada, perché non viene su pista? Facendo gli allenamenti con 
noi si troverebbe in forma per il finale della stagione». 

| problemi di Golinelli — sulla carta — sono comunque «solo» 
quelli di trovare una collocazione sul podio. Ben diversa la situa- 
zione dei velocisti dilettanti. In questo torneo gli azzurri sono 
Capitano (mondiale juniores 1989), Sarti e Paris. Ma l'obiettivo 
massimo secondo Valentini è quello di fare «esperienza» in vista 
delle Olimpiadi. Stesso discorso vale per lo:sprint femminile do- 
ve partecipano la diciottenne Felloni e la diciannovenne Bufalini. 
Analoghe le situazioni del chilometro da fermo, dove è iscritto 
Boarin (un altro deciso a tentare la strada), nonché dell’insegui- 
mento individuale maschile e femminile. Le prospettive miglio- 
rano parlando del quartetto dell’inseguimento: terzo un anno fa 
per 29 centesimi sull’Australia. A Lombardi, Villa e Cerioli, il 
tecnico Dario Broccardo ha affiancato Agostini e Collinelli. 
«Quello che mi interessa — dice Broccardo — è migliorare la 
prestazione cronometrica, ridurre il distacco da russi e tedeschi 
dell'Est. Tra l'altro i primi hanno perso Ekimov, i secondi Bloch- 
witz. A questo punto a lottare per il primo posto del podio loro ci 
stanno sempre, ma in chiave olimpica noi abbiamo una squadra 
più giovane e non la cambierei con nessuna, compresi i nostri 
diretti avversari per il bronzo, ovvero Rfg, Australia e Cecoslo- 
vacchia». Possibilità di medaglia Broccardo le vede anche per la 
corsa a punti dilettanti con Lombardi e Villa. 


: Più difficile il quadro della corsa a punti professionisti: «Martinel- 


lo e Allocchio dovranno lottare contro i marpioni delle sei giorni, 
e contro il Potere della Panasonic che qui in Giappone ha sette 
uomMINI IN pista». Ma il vero serbatoio di medaglie dovrebbe es- 
sere il mezzofondo. Valentini tra i professionisti ha l'accoppiata 
vincente di Lione: Renosto-Brugna, sostenuta da Bielli. 

I mondiali di ciclismo che scattano oggi con le competizioni su 
pista e che si concluderanno domenica non prevedono nel gior- 
no inaugurale nessun titolo in palio. Questo il programma di oggi 
(ore italiane): 6.00-7.15 velocità dilettanti (qualificazioni); 7.15- 
8.00 velocità donne (qualificazioni); 8.00-8.40 velocità professio- 
nisti (qualificazioni); 9.00-10.00 cerimonia inaugurale; 10.00- 
12.00 inseguimento individuale dilettanti (qualificazioni). 


12 mesi l’anno. Agosto compreso. 


non chiudono. 


Gli automobilisti 

vanno in vacanza, ma le 

loro automobili no. Lavorano: 12 mesi all'anno. 
E hanno diritto a un'adeguata assistenza per 


Per questo in agosto molte Concessionarie, 
Succursali e Officine autorizzate Fiat 


Così, ovunque vi troviate, anche se molto 
probabilmente non ce n°è bisogno, sapete di avere 
un punto di assistenza Fiat vicino a voi. Aperto. 


Il pugile australiano Patrick 
Stone è morto la notte scor- 
sa in seguito all'embolo ce- 
rebrale. riportato venerdì 
nel match vinto sul conna- 
zionale Gary. Wills. Stone 
aveva 24 anni ed era un me- 
diomassimo. Accasciatosi 
all'angolo subito dopo l'an- 
nuncio del verdetto, il gio- 
vane era stato ricoverato in 
ospedale dove gli era stata 
riscontrata la paralisi del- 
l'intero fianco ‘destro del 
corpo. | medici hanno tenta- 
to di tutto per rianimarlo ma 
invano. 


NUOTO. Per i campionati 
mondiali di nuoto, che si 
svolgeranno a Perth (Au- 
stralia) dal 7 al 13 gennaio 
1991, sono stati convocati i 
seguenti atleti. Uomini: Ste- 
fano Battistelli, Luca Bian- 
chin, Marco Braida, Andrea 
Cecchi, Roberto  Gleria, 
Emanuele  Idini, Giorgio 
Lamberti, Leonardo Miche- 
lotti, Gianni Minervini, Fran- 
cesco Postiglione, Luca 
Sacchi, Massimo Trevisan e 
Bruno Zorzan. Donne: Ma- 
nuela Dalla Valle, France- 
sca Ferrarini, Manuela Mel- 
chiorri, Silvia Persi, Ilaria 
Sciorelli, Ilaria Tocchini e 
Lorenza Vigarani. Il. primo 


@n, PUGILATO 


Stone 


allenamento collegiale è 
previsto a Riccione dal 4 al 
24 settembre prossimi. 


PUGILATO. Il britannico Ni- 
gel Benn ha difeso la coro- 
na mondiale dei pesi medi 
Versione Wbo battendo per 
k.o. tecnico al primo assalto 
l'americano Iran Barkley. 
L'intervento arbitrale che 
ha messo fine al match ap- 
pena due minuti e 57 secon- 
di dal gong iniziale, è avve- 
nuto in seguito a tre atterra- 
menti subiti dallo sfidante in 
rapida successione. 


SCI. Nei campionati europei 
di sci d'erba a Vars, in Fran- 
cia, l’altoatesino. Martin 
Messner. (Centro. sportivo 
forestale) ha vinto il titolo 
della combinata. Un altro 
azzurro, il lecchese Oscar 
Bazzi (Sci club Bellano), è 
salito sul podio per due me- 
daglie d'argento e una di 
bronzo. 


AUTO. Doppietta della Mer- 
cedes sul circuito di Nuer- 
burgring nella sesta prova 
del campionato mondiale 
sport prototipi. Ha vinto la 
coppia italo-francese com- 
‘ posta da Mauro Baldi ‘e 
Jean Louis Schlesser che, 
partita in pole position, ha 


o 


preceduto l’altra Mercedes 
dei. tedeschi federali Jo- 
chen Mass e Michael Schu- 
macher. 


MOTONAUTICA. Un pilota 
sovietico di motonautica, 
Boris Kliouchnikov, è stato 
ricoverato in gravi condizio- 
ni nell'ospedale di Guastal- 
la (Reggio Emilia) dopo es- 
sere stato coinvolto in un in- 
cidente durante la. prima 
manche del campionato eu- 
ropeo Formula 500 a Boret- 
to Po, nel Reggiano. . 


TENNIS. ll tedesco Boris 
Becker e lo svedese Peter 
Lundgren si sono qualificati 
per la finale del torneo di 
tennis di Indianapolis. Ri- 
sultati delle semifinali: Bec- 
ker-Berger , 6/4, 6/4. Lund- 
gren-Reneberg, 6/4, 6/4. 


TITOLO, ll messicano Isidro 
Perez ha conquistato il tito- 
fo mondiale dei pesi mosca 
versione Wbo battendo per 
k.o. nell'ultimo round il por- 
toricano Angelcuso Rosa- 
rio. Nella stessa riunione, il 
portoricano Jose Cheito 
Ruiz ha conservato il titolo 
mondiale dei gallo versione 
Wbo, battendo per k.o. tec- 
nico all'ottavo round il con- 
nazionale Wilfredo Vargas. 


Lo sport in TV 


Montecarlo 
Capodistria 


Capodistria 
Rai3 
Capodistria 
Rai2 

Rai3 

Rai2 
Capodistria 
Teleantenna 


Italia 1 
Italia 1 


Sport estate 

Basket, campionati mondiali 
maschili finale primo posto 
Basket, campionati mondiali 
maschili finale quinto posto 
Calcio, Torneo Meazza 
«Under 16» 

Calcio, amichevole 
Cesena-inter (differita) 

Tg2 Sporisera 

Tg3 Derby 

Calcio, Torneo Baretti 
Basket, campionati mondiali 
maschili 

Basket, quadrangolare Riva 
del Garda, Stefanel 
Trieste-Ticino Siena 

Sport: ai confini dello sport 
Sport: campionati mondiali di 
basket 


FIAT. 
E” APERTA 


ANCHE IN AGOSTO 
PERCHE’ GLI 
AUTOMOBILISTI 
ON POSSONO 


RIMANDATI A 


ETTEMBRE. 


A proposito, avete mai pensato che agosto è il 
mese ideale per acquistare una Fiat nuova? 

Voi avete più tempo per scegliere. E noi più 
disponibilità per illustrarvi tutti i vantaggi di 


scegliere Fiat. Ovunque voi siate, sicuramente 


in ogni Concessionaria e Succursale Fiat 


troverete l'accoglienza più calda dell’anno. 
Anzi, la più fresca dell'estate. 


Per sapere a chi rivolgervi in caso di necessità, 
chiamateci al numero verde 1678-28050. Anche 
in agosto Fiat risponde “Pronto” 


| 


| 
il 
| 


TENNIS 
*Marocchi’: 
da oggi 

al | 
T.C.T. i 


Da oggi s’inizia sui campi del? 
T.C. Triestino il «Memorial! 
Marocchi»: ieri sera infatti a' 
Padriciano è stato compilato 
il tabellone. Î 
Tra le iscrizioni dell’ultima; 
ora vanno registrate quellei 
di altri due B1: Alberto Parisi 
ed Ugo Pigato. Il primo que-| 
st'anno non ha conseguito ri-| 
sultati di rilievo in quanto sta! 
svolgendo il servizio: milita-! 
re; il secondo invece si pre;| 
senta come uno dei più-seri 
candidati al successo consi-| 
derato che, oltre ad aver di- 
sputato ieri la finale al torneo! 
di Imperia, quest'anno è sta-! 
to finalista a Milano con la 
semifinale di doppio nel tor- 
neo da 50.000 dollari al T.C. 
Parioli di Roma ha raggiunto) 
la 150.a posizione mondiale| 
della specialità. Î 
Fra i sei B2 iscritti è sicura- 
mente Andrea Mantegazza il| 
giocatore che in questa sta-. 
gione ha ottenuto i risultati 
migliori; infatti è stato finali-; 
sta sia ai Campionati italiani! 
universitari sia al torneo di 
Rimini, dove è stato costretto 
al ritiro per infortunio. Inoltre 
il portacolori del C.T. Vicen-! 
za ha sconfitto ben tre gioca- 
tori di classifica superiore, 
tra questi, addirittura, Nevio 
Devidè e Marco Filippeschi 
entrambi classificati nei pri- 
mi 300 al mondo. 

[p.t.] 


ASTROLOGIA /LA SEDUZIONE SEGNO PER SEGNO . 


sii 
DI MAURO 


PASTORE 


PRRLOSA 
PAMPANIN 
BARDESSA 
DELLI COMPAGNI 


LEVA 
GASBARRI 


DAMBROSI-GRISI 


ZACCHIGNA-FRANCO 


£ RAVALICO-DE GRASSI 


ELIA 


FRANZATO 
VERONI 


TSCHABUSCHNIG-ARMELLIN 


MEMORIAL 
“Giovanni 
Marocchi” 


Alla conquista dello Scorpione 


“Per riuscire ad attirare la sua attenzione bisogna essere sexy, provocanti e misteriose 


Volete sedurre un uomo 
nato sotto il segno dello 
Scorpione? 

Per conquistare uno Scor- 
pione dovrete ammantarvi 
di mistero, dire sempre le 
cose a metà o, meglio an- 
cora, non dirle per niente, 
sfuggire le domande diret- 
te, e suscitare così la sua 
fortissima curiosità. 
Offritegli in modo esplicito 
una situazione rischiosa.e 
incerta, a tinte forti, dove 
sia necessario combattere 
con intelligenza e prontez- 
za di riflessi: non vi sfuggi- 
rà più. 

Si sa che per lo Scorpione il 
sesso è importante, e tal- 
volta è la molla che scate- 
na un rapporto e senza il 
quale una storia non può 
esistere, però la sua virilità 
è forse meno mitica di 
quanto si pensi, anche se 
non manca certamente di 


intensità. 

E’ un seduttore nato, con il 
suo sguardo misterioso ric- 
co di promesse e tentazio- 
ni, ed è dotato di una virtù, 
che è quella della riserva- 
tezza, per cui se vorrete 
lanciarvi con lui in una al- 
lettante avventura, non do- 
vrete fare altro che acco- 
modarvi, viverla in assolu- 
ta tranquillità e spensiera- 
tezza, sicure di non correre 
rischi di pettegolezzi o al- 
tro. 

Sappiate comunque che è 
un uomo che vi darà del filo 
da torcere, e una vostra di- 
sponibilità troppo manife- 
sta.risulterebbe contropro- 
ducente anzi, non lo inte- 
resserebbe per niente, gio- 
cate quindi sul filo del mi- 
stero, utilizzando bianche- 
ria sexy, provococandolo 
in modo nascosto, rivol- 


gendolgli inviti sottili che 
potrà captare solo lui, pre- 
parate un fitto intreccio di 
malintesi, difficoltà, che sa- 
pra abilmente districare e 
risolvere nel modo a lui più 
congeniale. 

Ricordate .però che non 
sfugge nulla al suo sguardo 
attento, e non dovrete tira- 


re la corda più di tanto, an-: 
che se la sua comprensio- 


ne e. apertura mentale è no- 
tevole e la.gelosia è per lui 
un optional. 


Preparatevi a vivere con lui’ 


una vita intensa, sul filo del 
rasoio, fatta di piccoli 
drammi che la renderanno 
sempre eccitante, di nuove 
scoperte che vi entusia- 
smeranno, ma non correte 
certamente il rischio di an- 
noiarvi né di vivere una 
piatta routine. 

[Daniela Nipoti] 


A 


Carlo Verdone, uno «Scorpione» ripreso durante la 
lavorazione del film «Troppo forte». 


ORIZZONTALI; 1 Un furbo 
- 6 Nome di una nota Lau- 
rito - 12 Soffitte - 13 Chie- 
sto al competente - 14 
Simbolo del rame 2 15 
Complici - 17 Fu allievo di 
Cimabue - 19 Dal Monviso 
all'Adriatico - 20 Ha una 
sua lotteria - 22 Non andar 
via - 24 Noto «censore» 
dell'antica Roma - 25 Tes- 
suto sintetico - 26 Escla- 
mazione di richiamo - 28 
Chitarroni del passato - 
30 Possono essere renet- 
te - 31 Chi lo è molto, è 
sfondato - 33 Schiettezza - 
35 Loro non hanno uguali 
-36 Grave offesa - 37 Il no- 
me della moglie di Gorba- 
ciov - 38 Battuta comica - 
39 Scrisse la poesia «Il re 
Travicello» - 41 Pianta in- 
settivora - 43 Le maestre 
! battute - 44 Disgusto. 


| VERTICALI: 1 Direttore 
! Sportivo - 2 Fioco - 3 Miti» 
co fondatore - 4 Mangia 
| nell'armadio - 5 Cassetto 
|- 6 Però.- 7 Il mostro... 


MONTEPREMI 


confezione da 24 lattine 


OVER 45 


[JR 
Enna 


oculatissimo - 8 Sono da 
condannare - 9 Furiosa - 
10 Sconfitta dalla sesta - 
11 Pronome amichevole - 
13 Un piano... stradale - 
14 Parte del fiore - 16 Uo- 


I° Orologio AVION - Camicia TOMORROW - Sacca DIANA ELITE - ISOSTAD confezioni da 24 lattine 
2 Camicia TOMORROW - Sacca DIANA ELITE - Abbonamento annuale TENNIS ITALIANO -ISOSTAD 


* 1: Abbonamento annuale rivista SCIARE - ISOSTAD confezione da 24 lattine 


Le pubblicazioni enigmistiche della 


‘| CORRADO TEDESCHI EDITORE 


NUOVA ENIGMISTICA TASCABILE 
FACILI CRUCIVERBA 
CRUCIPUZZLE 


IL REBUS” 
MONDO ENIGMISTICO 
i ILPUZZLE 
+ MINIPUZZIE 
PAROLE INCROCIATE E CRUCIPUZZLE 
NOI ENIGMISTI 
TASCABILI PUZZLE 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: ll barile 
Indovinello: il guanto 


- Cruciverba 


Mini di fegato - 18 Siffatto - 
19 Rinvio - 21 Ninfa mari- 
na - 23 Quella elettrica si 
paga - 24 Pianta come il 
fico d'India - 25 Nome del 
leader sudafrizano Man- 


3* Abbonamento annuale rivista SCIARE - Cappellino SCIARE - ISOSTAD confezione da 24 lattine 
4 Abbonamento annuale rivista SCIARE - Maglietta SCIARE - ISOSTAD confezione da 24 lattine 


dela - 27 Fini tessuti - 29 
Le fondamenta - 32 Agli 
ordini del regista - 34 Co- 
vo - 37 Perfida - 38 Lo è il 
metano - 40 Terni - 42 
L'Europa in sigla. 


al Tennis Club Running Duino-Aurisina 
Per informazioni e iscrizioni: Telefono 040/200785-200345 (entro le ore - di venerdì 24/8) 


PIOGGIA 


NUVOLOSO 


VENTOSO 


SOLEGGIATO 


Res 


TEMPORALE 


Islamabad 
Istanbul 
È LO 
RRRZZR: ierusalemme sereno 
AAA, Johannesburg np 
IRR: MAMI Kiev nuvoloso 


VARIABILE 


== 


| FRIVL-VENEZIA GIULIA 


gio, a iniziare dal setto- 
re occidentale della re- 
‘gione. Venti deboli a re- 
gime. di brezza. Mare 
quasi calmo. Visibilità 
20 km. Temperatura in 
‘aumento. 


NEBBIA NEVE 


MARE MOSSO AGITATO 


PREVISIONI: , Il 
debole. afflusso 
di aria fresca sul 
versante orien- 
tale. va  atte- 
nuandosi. Su 
tutto il: Mediter- 
raneo centrale 
permane un 
campo di relati- 
va alta pressio- 
ne. 


TEMPERATURE 


LUNEDÌ” 20 AGOSTO 1990 


‘ll sole sorgealle 6.11 
e tramonta alle 20.06 


Temperature minime e massime in Italia 


“PORDENONE 13 31 


TRIESTE 19,2 28 
GORIZIA. 19,5 26 UDINE 13,8. (29 

°. Bolzano 12 26 Catania 22° 30 
Venezia 15 26 Bologna 17 28 
Torino 14 25. Milano 15 26 
Firenze np 31 Genova 2226 
Falconara 16 25. Pisa 13. 30 
Pescara 19 26 Perugia np_ 27 
L'Aquila 15 27 Campobasso 14 23 
Roma 20 27 Napoli 18.29 
Bari 21 25 . Palermo 27:29 
Reggio C. 24 31 Cagliari 18. 29 


Bernardo 


5.56 
19.54 


La luna leva alle 
e cala alle 


Avckland pioggia 713 
Bahrein sereno 30 38 
Bangkok sereno 2531 
Barbados nuvolo 25 28 
Beirut np np np 
Bermuda nuvolo, 25 30. 
Bogotà nuvolo 3 18 
Brisbane sereno 720 
Buenos Aires sereno 10.16 
Il Cairo sereno 22:33 
Calgary pioggia 1121 
Caracas Nuvolo 20.28 
Chicago. pioggia 20.33 
Helsinki nuvolo 1119 
L'Avana np np np 
Hong Kong nuvoloso 28 33 
Honolulu sereno 24 32 
sereno 22 32 

sereno 22 31 

sereno 24 32 

17 28 

np np 

17 18 

Lima np np np 


Sui rilievi appenninici meridionali e su quelli alpini orientali annuvola- 
menti irregolari associati a qualche locale piovasco o rovescio, ma con 
teridenza a rapido miglioramento. Su tutte le altre regioni prevalenza di 
cielo sereno 0 poco nuvoloso, a parte temporanei addensamenti sulle 
zone montuose. Foschie localmente dense durante la notte e le prime 
ore del mattino sulle zone pianeggianti del nord e nelle valli delle altre 
regioni. Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Manila pioggia 2590 
La Mecca nuvoloso 44 
C.del Messico nuvoloso 12 26 
Miami pioggia 23 33 
Montevideo: sereno 816 
Montreal sereno 16 26 
Nairobi nuvoloso 13 35 
Nassau np np np 
Nuova Delhi np np np 
New York pioggia 2331 
Nicosia ‘sereno 22 38 
Parigi Nuvoloso 13.23 
Perth pioggia 10 17 
Rio de Janelro np. np np 


an Fra, Il 
San iunaneo sereno 14 22 


Santiago paone 18 
San Paolo Mvoloso To np 
Seul Pioggia. 2426 
Singapore. sereno . 26.32 
Tel Aviv sereno 22.29 
Tokyo sereno 24 30 
Toronto nuvoloso 20 30 
Vancouver. pioggia... 14.20 


Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 
“Londra 
Parigi 
Bruxelles 


‘Atene 
Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
22° Bucarest 
Budapest 
Helsinki 


Copenaghen 9-19 
il 12.1 


Varsavia 
Amsterdam 
Mosca 


Ariete 


21/3 


23 35 
10 26 
14 np 
10 22 
16 35 
np.np 
819 


D È 
BUCAREST 


da 


di P. VAN WOOD. 


Cancro 


20/7 


Luna nuova. Favorite tutte le cose 
‘ nuove, da intraprendere però nel 
« corso della mattinata, idee ed inizia- 

tive che se effettuate oggi daranno in 


futuro risultati eccellenti. Ancora pro-> 


pizia al vostro segno la situazione 

sentimentale, ma fate attenzione ad 

usare diplomazia se trattate con se- 
i gni d’acqua. 


Toro 
21/4 20/5 


Oggi le stelle non vi daranno grandi 
: aiuti: qualche cambiamento inaspet- 
tato potrebbe irritarvi non poco; non 
vi resta che fare buon viso a cattivo 
gioco, e tenervi saldamente legati a 
questioni generali e di principio se 
dovsie oteniualmonie ‘entrare in di- 
scussione. Mercurio vi 
parlantina. dona buona 


Gemelli 
Î JI 


i 
| Molto bello il vostro 

cielo di oggi. 
| Estremamente favoriti i progetti di 
Nyiaggio ‘0 spostamento, specie se 
colnvelgono persone simpatiche e 
allegre. Buoni rapporti anche infami- 
glia, dove vi sentirete davvero ap- 
| prezzati. Intense comunicazioni non - 
‘ Verbali con l'ambiente circostante. 
Allegria. 


Oggi denaro e situazione economica 
assorbiranno pensieri ed interessi. 
D'altro canto gli astri ‘promettono 
buoni affari a tutti coloro che ne 
avranno occasione. Rapporti buoni 
con l'ambiente basati soprattutto su 
cose da fare assieme e interessi con- 
creti. Buona salute, tuttavia attenti al- 
la dieta! 


Leone 
22/7 2318 


Capricorno 
L 22/12 20/1 


Giornata segnata da piacevoli e di- 
staccate relazioni con l'ambiente, nel 
quale brillerete per fascino e simpa- 
tia. Ciononostante potreste provare il 
desiderio di isolarvi un po' per riflet- 
tere. tranquillamente in. solitudine. 
Venere promette successi in amore 
‘ai singles, armonia e benessere alle 
‘coppie. Fi 


Ancora molto bene tutto quanto vi ri- 
‘guarda! La Luna nuova nel vostro se- 
gno è di ottimo auspicio, e fortunatis- 
simi saranno coloro che oggi com- 


piono gli anni! Unico pianeta contra- > 


rio è, ancora per poco, Marte, che vi 
rende facilmente irritabili, poco sod- 
disfatti del vostro stile. Novità inatte- 


Vergine 
24/8 22/9 


Gli astri non vi favoriscono molto, do- 
vrete dunque puntare sulla forza di 
:volontà e l'intelligenza tipiche del vo- 
stro segno per risolvere tempestiva- 
mente piccoli ‘contrattempi. Non date 
troppo peso ‘ad eventuali critiche, e. 
valutatele sempre come segnali di ri- 
‘chiamo di chi richiede la vostra atten- 
zione. + 


Sagittario 
21/12 


Si profilano positivi pomeriggio.e se- 
ra, nel corso dei quali aumenterete di 
energie e di entusiasmo per tutto ciò. 
che vi verrà offerto. Gli astri vi rende- 
ranno socievoli e desiderosi di diver- 
timento, dopo una mattinata pigra © 
inconcludente. Chi torna al lavoro 
‘avrà un'ottima accoglienza: 


Vi aspettiamo dal 25/8 al 2/9 


23/11 FE 
nu 
La Luna nuova vi favore. nea, în 


ve intraprese, anche ‘i! n 
re ‘a nuove pro- 
particolare vale MrorGhi oggi si 


i del h 
SramI aa tavoro ‘sarà nelle condizio- 


Ottimi pomeriggio e sera, che segna: i 
no per voi un decisivo mutamento di . 
Umore e atteggiamento, rispetto al 
‘giorni scorsi. Sarete meno critici, più | 
disponibili a considerare gli altri con 
affetto e simpatia. Chi ha'figli avrà 
con essi un buon dialogo e qualche 
piccola soddisfazione. Salute O.K. | 


La Luna nuova in Leone dice che do- 
vrete adattarvi a decisioni altrui, e 8" 
re semmai un lavoro di mediazion® 
con il vostro ambiente perché veng4: 
no accolte alcune vostre po: ipo: 
poste. Vi Sage UNE». O odi è 
to tro, «individuale... 
ARES n igoperazione! Ag 
tazione. 


[es] 20/2 Rai 20/3 


| Giornata piuttosto neutrale che vi ve- 


de comunque in buona forma fisica, e 
desiderosi di impegnarvi nelle vostre 
attività senza risparmio di energie. 
Possibili scontri verbali, da non 
drammatizzare, e divergenze di opi- 
nioni con persone ostinate e troppo 
invadenti; propizie le attività sporti- 
ve. 
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